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Giovanni Merlino, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Pavia

Paolo Bassi, Membro di Giunta della camera di Commercio di Sondrio
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Claudio Pugnoli, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Cremona

Giacomo Spedini, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Cremona
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Diana Bracco, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Milano

Claudio De Albertis, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Milano
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Fabrizio Giola, Revisore dei Conti di Unioncamere Lombardia 


Constatata la presenza del numero legale, assume la Presidenza il dottor Francesco Bettoni Presidente dell’Unione Regionale, Segretario è il dottor Pier Andrea Chevallard, Direttore di Unioncamere Lombardia, assistito dalla dottoressa Annamaria De Vivo.
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1) APPROVAZIONE VERBALE PRECEDENTE SEDUTA
	DELIBERA N.5


Il Presidente riferisce che in data 17 maggio 2010 si è provveduto ad inviare copia del verbale della seduta di Consiglio Generale del 27 aprile 2010 per il benestare o per conoscere eventuali osservazioni.

Non emergendo osservazioni il Consiglio Generale all’unanimità:






delibera

· di approvare il verbale di Consiglio generale del 27 aprile 2010.
2) Nomina rappresentanti Camere di Commercio di Bergamo e di Lecco: ratifica delibera n. 12 del 20 luglio 2010 e n. 32 del 21 settembre di Comitato Direttivo

	DELIBERA N.6


Il Presidente ricorda che in base all’art. 6 dello Statuto, la nomina dei componenti del Comitato Direttivo dell’Unione Regionale, da individuare tra i Membri di Giunta delle Camere, spetta al Consiglio Generale, su proposta delle Giunte stesse.

Infatti lo Statuto prevede:

“……omissis…… Il Comitato Direttivo è costituito dai Presidenti delle Camere di Commercio associate e da Membri di Giunta – due per Milano e uno per ciascuna delle altre Camere associate, nominati dal Consiglio Generale su proposta delle Giunte camerali. La sostituzione dei Membri di Giunta componenti il Comitato Direttivo può avvenire, previa proposta della Giunta camerale, per cooptazione da parte del Comitato Direttivo medesimo e con ratifica nella prima riunione successiva, da parte del Consiglio Generale”.

Ciò premesso, il Presidente riferisce che la Camera di Commercio di Bergamo e la  Camera di Commercio di Lecco, anche a seguito dell’avvenuto rinnovo degli Organi, rispettivamente con note del 20 maggio 2010 e 20 settembre 2010, agli atti dell’Unione, hanno comunicato il nominativo del proprio Membro di Giunta, quale componente il Comitato Direttivo di Unioncamere Lombardia, nelle persone del dottor Angelo Carrara (Bergamo) e ragionier Arnaldo Redaelli (Lecco).

Alla luce di quanto sopra, il Comitato Direttivo nelle seduta del 20 luglio 2010 e del 21 settembre 2010, ai sensi di Statuto, con provvedimenti n. 12 e 32 ha deliberato di cooptare i nominativi designati dalle Camere di Commercio di Bergamo e Lecco all’interno del Comitato Direttivo, salvo ratifica da parte del Consiglio Generale.

Sentita la premessa il Consiglio Generale all’unanimità:

· visto l’art. 6 “Comitato Direttivo” dello statuto;

· viste le designazioni formulate dalle Camere di Commercio di Bergamo e di Lecco in ordine alla nomina dei propri rappresentanti all’interno del Comitato Direttivo, agli atti dell’Unione Regionale;

· vista le delibere n 12 e n. 32 di Comitato Direttivo del 20 luglio 2010 e del 221 settembre 2010;

delibera

· di ratificare le delibere n. 12 e n. 32 di Comitato Direttivo del 20 luglio 2010 e 21 settembre 2010;

· di nominare, quali rappresentanti delle Camere di Commercio di Bergamo e di Lecco, all’interno del Comitato Direttivo di Unioncamere Lombardia, rispettivamente il dottor Angelo Carrara ed il ragionier Arnaldo Redaelli.

3) Comunicazioni:

a)Progetto a sostegno liquidità micro e piccole imprese “sbloccaCrediti”
Il Presidente riferisce che nella seduta dell’8 novembre 2010 il Comitato Direttivo ha approvato il progetto (nel frattempo denominato “SbloccaCrediti”) a sostegno della liquidità delle micro e piccole imprese. 

Il progetto parte dalla considerazione che le tradizionali difficoltà che le piccole imprese incontrano nell’accesso al credito sono state fortemente inasprite dalla crisi finanziaria internazionale esplosa nell’autunno del 2008.

Crisi che, oltre ad un razionamento delle disponibilità di credito che ha colpito più severamente le imprese meno strutturate, ha generato un pericoloso processo a catena di ritardi nei pagamenti, ancora una volta più pesanti per le piccole imprese con minor forza contrattuale.

In questo contesto, la necessità di ricorso al credito ha assunto dimensioni abnormi: il ricorso al finanziamento bancario è divenuto sempre più necessario non propriamente per le esigenze di sviluppo, ma per sopperire alla mancata acquisizione della liquidità a fronte dei lavori consegnati. Il credito è stato sempre più assorbito dalle esigenze di finanziamento del circolante. Ai ritardi dei pagamenti del settore privato si sono inoltre aggiunti quelli del sistema pubblico che, alle lentezze di natura burocratica, ha visto aggiungersi le limitazioni imposte dal rispetto delle norme sul Patto di Stabilità.

Un quadro di grande e diffusa difficoltà, al quale il legislatore ha tentato di porre argine con il D.L. 185/2008, come convertito dalla legge 2/2009, che prevede (articolo 9 comma 3 bis) la possibilità di cessione dei crediti vantati nei confronti delle Pubbliche Amministrazioni con procedure semplificate.

La gravità del fenomeno ha inoltre indotto la CE ad emanare lo scorso 20 ottobre una Direttiva che (riprendendo posizioni già espresse e raccomandazioni contenute anche nello Small Business Act) pone nuovamente in primo piano il tema dei pagamenti, disponendo che i pagamenti devono essere effettuati entro 30 giorni, prorogabili a 60 giorni in casi particolari. Questa Direttiva deve essere recepita dagli Stati membri entro 24 mesi.

Unioncamere, che con l’iniziativa “Confiducia” varata alla fine del 2008 ha immediatamente messo in campo un primo sostegno alle imprese (fra le misure di Confiducia ricordiamo quella a favore dell’anticipazione su fatture e crediti export della durata di 12 mesi), ha in seguito nuovamente e in più occasioni denunciato la gravità che gli effetti a catena dei ritardi nei pagamenti producono sul sistema economico, rallentando le prospettive di ripresa.

Nel febbraio scorso, su iniziativa di ANCI Lombardia, è stato sottoscritto, congiuntamente alle Associazioni di categoria ed alle Organizzazioni sindacali, un appello alla modifica del patto di stabilità per rilanciare lo sviluppo, contenente un esplicito riferimento alla necessità di garantire “pagamenti rapidi per i lavori ed i servizi effettuati dalle imprese”.

Nel luglio scorso è stata condivisa e sottoscritta un’intesa con ANCI Lombardia che prevede, fra l’altro, la realizzazione di iniziative congiunte, nel rispetto delle reciproche competenze, a sostegno dello sviluppo economico locale.

Il Manifesto di Artigiana 2010, presentato a settembre a chiusura del ciclo di dibattito sui principi dello Small Business Act, espressamente richiama la necessità di individuare soluzioni per la liquidità, anche con ipotesi di cartolarizzazione dei crediti delle microimprese.

Il progetto approvato dal Comitato Direttivo, in piena coerenza con le finalità statutarie, si propone di sostenere le micro e piccole imprese nello smobilizzo di crediti scaduti, con ciò migliorando le condizioni di accesso al credito. L’iniziativa si basa su quanto segue:

· beneficiari: micro e piccole imprese che vantano crediti di modesto importo (max €  15.000,00 +IVA) ormai scaduti nei confronti dei Comuni che non sono in condizioni di onorare gli impegni contrattuali per i vincoli del Patto di Stabilità o per altri motivi;
· contenuti: Unioncamere Lombardia mette a disposizione delle microimprese, attraverso una banca che gestisce tutta l’operatività, una dotazione finanziaria di importo massimo di € 10 milioni che costituisce un fondo di rotazione da cui attingere per corrispondere agli imprenditori l’importo del loro credito e su cui vengono accreditati i pagamenti del Comune; la rapidità con cui i pagamenti vengono effettuati costituisce elemento essenziale per estendere gli effetti dell’operazione;
· partners:

a) ANCI Lombardia che, in linea con l’intesa istituzionale condivisa, si impegna a promuovere l’adesione dei Comuni affinché favoriscano le operazioni di cessione dei crediti vantati dai micro e piccoli imprenditori e diano corso con massima tempestività al pagamento sul conto di UCL;
b)UCL che fornisce a costo zero la provvista finanziaria alla banca che gestisce l’operatività su tutto il territorio regionale a favore degli imprenditori lombardi per crediti vantati nei confronti dei Comuni lombardi;

c) Unicredit che svolge tutte le operazioni per l’intermediazione finanziaria, impegnandosi a non applicare interessi né commissioni a carico degli imprenditori.

La proposta di partnership è stata inviata per lettera anche agli altri cinque maggiori gruppi bancari presenti su tutto il territorio lombardo (Banca Intesa, Monte dei Paschi di Siena, UBI Banca, Banca Popolare di Milano, Banca Nazionale del Lavoro), ma solo Unicredit ha confermato la sua disponibilità. 

Al termine del progetto, la cui durata è fissata fino al 31 dicembre 2012, Unioncamere Lombardia (UCL) tornerà ad avere la piena disponibilità delle risorse finanziarie immobilizzate, con il solo costo derivante dalla rinuncia agli interessi che nel frattempo sarebbero maturati.

UCL ANCI Lombardia e Unicredit sottoscriveranno un’apposita convenzione che prevede anche (attraverso l’azione diretta di ANCI Lombardia) un modulo di adesione da parte dei Comuni direttamente coinvolti nell’iniziativa.

In sintesi, il progetto approvato dal Comitato Direttivo comporta:

· la messa a disposizione su un conto infruttifero presso Unicredit di risorse entro un massimo di 10 milioni di euro, fino al 31 dicembre 2012 (si sta verificando l’opportunità di una polizza assicurativa o di un fondo rischi contro le eventuali insolvenze da parte dei Comuni);

· l’utilizzo, attraverso l’operatività di Unicredit, di tali risorse per il pagamento di crediti già scaduti vantati da micro e piccole imprese lombarde nei confronti dei Comuni lombardi ed il subentro di Unioncamere Lombardia nella posizione creditizia;

· un contributo di Unioncamere Lombardia al costo di impianto e di manutenzione del sistema di gestione (successivamente alla delibera del CD, che prevedeva un costo da definirsi entro la misura massima di € 40.000,00 per il biennio, tale costo è stato definito in complessivi Euro 20.000,00);

· la sottoscrizione di una convenzione con ANCI Lombardia per il sostegno e la diffusione dell’iniziativa fra i Comuni, con definizione di modalità semplificate di adesione da parte dei singoli comuni e di attivazione delle procedure per la certificazione dei crediti come certi, liquidi ed esigibili, ai sensi della legge 2/2009 e del DM del 19 maggio 2009.
Il Comitato Direttivo, nel rispetto delle condizioni sopra esposte, ha conferito al Presidente ampio mandato per l’esecuzione degli atti necessari alla realizzazione del progetto ed ha suggerito adeguate azioni di comunicazione e promozione dell’iniziativa in tutti i territori provinciali.
Il Presidente comunica infine che la sottoscrizione della Convenzione con ANCI Lombardia e Unicredit avverrà domani 24 novembre 2010, nella sede di Unioncamere Lombardia, all’interno di una Conferenza Stampa di presentazione dell’iniziativa  “SbloccaCrediti” alla quale invita i membri del  Consiglio Generale.

Seguono poi alcune richieste di chiarimento sulle modalità operative del progetto “Sbloccacrediti” alle quali il Presidente e la dottoressa Introzzi forniscono esauriente risposta. 

Il Presidente invita infine i colleghi Presidenti, per assicurare la maggior diffusione dell’iniziativa, a svolgere a livello locale ulteriori conferenze stampa per la presentazione di questo importante intervento a sostegno della liquidità delle micro e pmi.

Al termine della discussione il Consiglio Generale, esprimendo ampia condivisione all’iniziativa presentata, prende atto. 

b) Accordo di Programma: aggiornamento

Il Presidente riferisce che l’esperienza dell’Accordo di Programma per la competitività (AdP) con Regione Lombardia ha dato dal 2006 ad oggi concreti risultati sul versante del sostegno alle imprese:

· 279 milioni di Euro di finanziamenti, di cui 159 della Regione, 107 delle Camere e 13 di altri soggetti;
· 270 azioni e progetti;
· 12 bandi per contributi alle imprese sull’innovazione, che hanno toccato quasi 5.000 imprese;
· diverse tipologie di iniziative per l’internazionalizzazione tradottesi in oltre 10.000 contributi alle imprese;
· tutti i territori coinvolti in misura crescente nelle varie iniziative, con una adesione che ha sempre mantenuto il carattere della volontarietà e della preventiva e autonoma verifica di aderenza alle esigenze locali.
Accanto a questi numeri, vi sono altri non meno importanti risultati:

· è maturata una profonda esperienza nella gestione della complessità dell’AdP (tanto sul versante delle relazioni interne alle Camere, quanto con le Direzioni Generali della Regione e con il mondo associativo);
· si è affinata ed arricchita la capacità progettuale su bandi e progetti sperimentali, con un costante “apprendimento” dagli esiti delle iniziative attuate;
· si è definitivamente affermata la prassi di gestione telematica dei bandi ed è stata messa a punto una specifica piattaforma telematica totalmente gestita dalle Camere;
· c’è stata una forte armonizzazione delle politiche camerali per le imprese, indispensabile in una regione dove i confini amministrativi non segnano certo una reale differenza fra le esigenze delle imprese;
· si è data nel complesso più ampia visibilità a quanto le Camere fanno per le imprese. 

Con lungimiranza l’AdP è stato rinnovato per cinque anni già a fine 2009, per evitare il blocco delle attività straordinarie correlato alla tornata elettorale della scorsa primavera. Ciò nonostante, rispetto agli anni precedenti, il bilancio provvisorio per il 2010 mostra un segnale di parziale rallentamento nel numero delle iniziative e nelle risorse complessivamente attivate, a causa della situazione creatasi in Regione Lombardia (la manovra finanziaria ha drasticamente ridotto le risorse disponibili sul versante degli interventi promozionali). 
E’ stato comunque possibile attivare nel corso del 2010 n. 30 iniziative per un valore complessivo di 22,4 milioni di euro (8,7 sull’Asse 1 dedicato alla generalità delle imprese, altri 11,5 m.ni sull’Asse 3 per micro e piccole imprese e 2,1 m.ni sull’Asse 2 per la competitività dei territori). Altre azioni e interventi sono in fase di istruttoria e potrebbero attivarsi entro fine anno (in particolare voucher per la competitività e per l’internazionalizzazione delle imprese).

Per non disperdere questo patrimonio, pur nell’incertezza sulle risorse che Regione Lombardia sarà in grado di destinare all’AdP nel 2011 occorre che prosegua l’impegno comune delle Camere lombarde (a fronte dei tagli alle risorse, per la Regione il criterio della compartecipazione alle iniziative sarà comunque elemento di priorità; potranno essere dunque favorite le iniziative d’intesa con il Sistema camerale).

Le iniziative comuni dovrebbero svilupparsi con tre specifiche priorità di metodo:

· centralità delle micro e piccole imprese, stimolando la logica di rete e favorendo le aggregazioni (in coerenza con i principi dello Small Business Act);
· concentrazione su pochi strumenti (bandi) che diano certezza di “stabilità” e che offrano diverse tipologie di azioni fra le quali le imprese scelgono (evitando doppioni e sovrapposizioni);
· forte semplificazione dei bandi e gestione totalmente informatizzata.

Le aree di intervento sono più che mai quelle fondanti per la competitività del nostro sistema:

· innovazione e trasferimento tecnologico

· bandi con una pluralità di azioni a scelta delle imprese (innovazione di prodotto, di processo, organizzativa e gestionale, riduzione dei consumi energetici, brevettazione);
· progetti di ricerca applicata sviluppati con i ricercatori CNR e i Centri di ricerca lombardi;
· internazionalizzazione
· bandi permanenti che mettano a disposizione diversi strumenti, con priorità ad azioni collettive e coordinate sia nelle missioni all’estero sia nell’incoming;
· progetti congiunti di promozione sui mercati internazionali che abbinino promozione delle produzioni agroalimentari a valorizzazione del nostro territorio e ad altre componenti del made in Italy;
· valorizzazione del capitale umano e sostegno allo sviluppo di nuova imprenditorialità, con politiche di accompagnamento d’aiuto al consolidamento nel tempo:
· interventi a sostegno dell’occupazione e della nuova imprenditorialità;
· prosecuzione, anche con risorse comunitarie, di azioni per nascita di imprese di giovani (Start), accompagnandole nei primi due anni di attività per favorirne la solidità;
· diffusione delle positive sperimentazioni di inserimento di laureati nelle imprese, con la diretta assistenza di strutture universitarie;
· credito, nelle diverse componenti di smobilizzo dei crediti, sostegno alla liquidità, accesso ai finanziamenti per rilanciare gli investimenti.
E’ continuo il confronto su queste priorità con Regione Lombardia al fine di concentrare sulle stesse il massimo di risorse disponibili. La disponibilità del Sistema camerale lombardo di impegnarsi sul 2011 per un ordine di grandezza di 40 milioni di Euro (comprensivi delle risorse derivanti dalla Convenzione Artigianato) crea le condizioni per consentire alla Regione – nonostante i vincoli richiamati – di individuare risorse di analoga grandezza.  L’addizionalità potrà realizzarsi non solo compartecipando finanziariamente alle stesse iniziative, ma anche concordando e condividendo i contenuti di azioni supportate economicamente solo da Regione o dal Sistema camerale.

Sentita la premessa il Consiglio Generale, esprimendo condivisione  a quanto sopra esposto, prende atto. 

c) Linee guida dell’Unione Italiana sugli statuti delle Unioni Regionali
Il Presidente ricorda che il Decreto Legislativo 15 febbraio 2010 n. 23 – nel disporre una integrale riforma della legge ordinamentale n. 580/93 delle Camere di Commercio - ha riformulato (articolo 6) la disciplina delle Unioni Regionali prevedendo, fra l’altro, una generale revisione dei loro Statuti, nell’ottica di garantire maggior omogeneità delle scelte operate nei diversi sistemi regionali.

Il comma 3 del predetto articolo dispone che “l’Organo assembleare dell’Unioncamere, su proposta dell’Organo di amministrazione, individua i principi e linee guida cui gli Statuti delle Unioni Regionali si devono attenere”, ciò nell’intento di dare maggiore omogeneità al variegato panorama degli statuti delle Unioni Regionali.

Inoltre l’articolo 5 dello Statuto dell’Unione Italiana (Consiglio Generale) al comma 5 prevede “Il Consiglio Generale individua i principi cui gli Statuti delle Unioni Regionali si devono attenere; in mancanza di adeguamento, il rappresentante dell’Unione Regionale non può ricoprire alcuna carica in seno agli Organi dell’Unioncamere”.
Il Consiglio Generale dell’Unione Italiana ha approvato lo scorso 22 giugno un primo documento denominato “impostazioni generali dei principi e delle linee guida degli statuti delle Unioni Regionali” contenente una previsione di convergenza di tutti gli statuti delle Unioni Regionali italiane entro il termine  del 31 dicembre 2010.

Tale documento, trasmesso a tutte le Camere lo scorso luglio, contiene un’ articolata gamma di soluzioni con tre diversi livelli di cogenza: indicazioni vincolanti, indirizzi generali e raccomandazioni ed è rivolto a tre distinte tipologie di Unioni Regionali in funzione del numero di Camere associate.
Con delibera n.28 del 21 settembre scorso il Comitato Direttivo di Unioncamere Lombardia ha approvato l’impianto delle proposte di adeguamento dello Statuto di Unioncamere Lombardia alle linee guida dell’Unione Italiana, con riserva di ulteriore riesame in caso di osservazioni da parte delle Camere o di novità richieste dall’Unione Italiana. Il documento approvato dal Comitato Direttivo è rappresentato da una tabella comparativa fra l’attuale statuto e le differenti opzioni statutarie indicate nelle linee guida.
Gli adeguamenti principali riguardano la obbligatorietà dell’adesione all’Unione Regionale da parte delle Camere (con conseguente eliminazione della facoltà di recesso) e la modifica della denominazione degli Organi  sociali (“Giunta” anziché Comitato Direttivo, “Consiglio” anziché Consiglio Generale e la possibilità di una “Giunta Esecutiva” in luogo dell’attuale Ufficio di Presidenza).
Lo scorso ottobre – a seguito di alcune integrazioni approvate dal Consiglio Generale dell’Unione Italiana il 29 settembre – è pervenuta una nuova versione delle linee guida che, nel ricalcare nella sostanza le indicazioni già approvate dal Comitato Direttivo, introduce alcune novità rese in parte necessarie dalla recente evoluzione normativa.
Si tratta in particolare della inclusione delle Unioni Regionali fra i soggetti contemplati nell’elenco ISTAT ai sensi dell’articolo 1 comma 3 della legge 196/2009 e della conseguente applicabilità anche a tali Unioni di alcune disposizioni contenute nella legge di conversione del Decreto 78/10 dello scorso luglio (Manovra finanziaria).

Gli approfondimenti recentemente disposti dall’Unione Italiana in collaborazione con il professor D’Atena hanno fornito alcune delucidazioni in merito all’applicabilità delle disposizioni di contenimento della spesa pubblica anche alle Unioni Regionali (articolo 6 della Manovra) ed in modo particolare alla disposizione in tema di Governance (comma 5) che limita ad un massimo di cinque unità il numero dei componenti degli organi di direzione e controllo degli organismi pubblici, anche con personalità giuridica di diritto privato. 

Tali delucidazioni concludono per la non applicabilità di tale limite agli organismi direttivi delle Unioni Regionali (“Giunte” nella nuova uniforme denominazione), evitando in tal modo il rischio per le Unioni di maggiori dimensioni - come quella Lombarda - di una rappresentanza limitata a sole cinque Camere associate.

Il nuovo termine per il recepimento delle nuove linee guida fissato dall’Unione italiana è il 30 giugno 2011.
Si ricorda che il vigente statuto di Unioncamere Lombardia, oggetto di revisione nel novembre 2007, ha per alcuni aspetti precorso alcune delle indicazioni di modifica contenute nel documento proposto dall’Unione Italiana specie con riferimento al principio della separazione fra direzione politica e gestione amministrativa, alla collaborazione istituzionale con Regione Lombardia, all’unificazione dei termini di durata degli organi a tre anni, nonché all’esplicitazione del principio di decadenza dalle cariche dell’Unione al venire meno dei requisiti di eleggibilità in corso di mandato.

Si tratta quindi, per Unioncamere Lombardia, di procedere ad una revisione non radicale della propria carta statutaria e che non ne sovvertirà il fondamentale impianto.
Poiché risulta comunque necessario avviare il percorso di revisione statutaria con adeguato anticipo, gli uffici di Unioncamere Lombardia provvederanno a breve ad elaborare una proposta di nuovo Statuto coerente con le linee guida da ultimo fornite dall’Unione Italiana, con le indicazioni interpretative fornite sulle normative indicate e che salvaguardi sostanzialmente l’attuale sistema di governance. 
Tale proposta sarà sottoposta nuovamente al primo Comitato Direttivo utile per una preventiva valutazione di merito e a tutte le Camere per il recepimento delle proposte, per poi essere sottoposta al Consiglio Generale dell’Unione nella seduta primaverile dell’anno venturo per la definitiva approvazione. 
Sentita la premessa il Consiglio Generale, esprimendo condivisione a quanto esposto in narrativa, prende atto. 

4)Programma di attività e Preventivo Economico 2011
	DELIBERA N.7


Il Presidente riferisce che il Comitato Direttivo nella seduta dell’8 novembre 2010 con provvedimento n. 34 ha deliberato di sottoporre alla approvazione del Consiglio Generale le Linee programmatiche dell’attività ed il Preventivo Economico 2011, così come risultano dagli allegati 1 e 2. 

Il nuovo programma di attività si articola quest’anno in 3 sezioni:

1) lo scenario economico e istituzionale che determina le priorità del Programma;
2) le linee strategiche prioritarie (e i principali progetti ad esse correlati):

· Rapporti istituzionali, semplificazione e modernizzazione della P.A.;
· Internazionalizzazione;

· Marketing territoriale e rete infrastrutturale;

· Innovazione e trasferimento tecnologico;

· Valorizzazione del capitale umano e funzionamento del mercato del lavoro;

· Monitoraggio del sistema economico per la competitività;

· Credito e finanza per l’impresa. 

3) le attività a supporto del Sistema camerale lombardo.

Le attività per il prossimo anno, a fronte da un lato delle prospettive contenute di crescita economica e della necessità di supportare attivamente la competitività delle imprese e, dall’altro, dell’accresciuto ruolo delle Camere di Commercio e della stessa Unione Regionale derivato dalla riforma della L. 580, si pone i seguenti due  obiettivi strategici:

· rafforzare le azioni di sistema per la competitività, proseguendo ed ampliando l’esperienza condivisa nell’Accordo di Programma (AdP) tra Sistema camerale lombardo e Regione Lombardia, anche nell’ipotesi di una diminuzione dell’addizionalità da parte regionale;
· dare concreta attuazione all’esercizio in forma associata delle funzioni camerali, non solo per le Camere al di sotto delle 40.000 imprese (Cremona, Lecco, Lodi e Sondrio) e per le funzioni amministrative espressamente previste dalla riforma della L. 580, ma in maniera più estesa, perseguendo obiettivi di maggiore efficienza e più elevati standard qualitativi che la specializzazione consente.
I progetti indicati nella sezione delle linee strategiche sono in piena coerenza con le strategie generali, ed in particolare con i due obiettivi indicati oltre che con i compiti istituzionali di Unioncamere Lombardia.

Per l’illustrazione del Preventivo Economico 2011 e dalla Relazione allo stesso (allegato 2) il Presidente cede la parola al dottor Chevallard.
Il Direttore riferisce che dal Preventivo Economico 2011, emergono in particolare gli elementi seguenti:

· entrate complessive pari ad € 17.188.000,00:

· per le quote associative delle Camere l’aliquota 2011, calcolata come prevede la riforma della 580 sugli stessi imponibili utilizzati per l’Unione Italiana, è stata proposta al 2,5%, determinando un’entrata complessiva di € 5.542.475,99, inferiore di 143.277,18 Euro a quella del 2010; 

· da iniziative promozionali entrano risorse per € 11.584.000,00 
· € 62.000,00 da altri ricavi;

· € 643.000,00 dalla gestione non caratteristica (affitti per € 243.000,00 e proventi finanziari per 400.000,00);

· le uscite ammontano ad € 17.960.000,00, e sono così distribuite:

·  € 120.000,00 per Organi e Comitati;

· € 2.800.000,00 per il costo del personale (in significativa flessione sul preventivo 2010);

· € 13.905.000,00 per iniziative promozionali (pari al 77,4% delle uscite totali);

· €  855.000,00 per spese di funzionamento e godimento beni di terzi;

· € 280.000,00 per ammortamenti, quote associative e altre uscite e costi.

· di conseguenza il saldo operativo risulta di € -772.000,00 mentre il risultato netto (dopo le imposte e tasse) ammonta ad € - 268.000,00 e sarà coperto attingendo per pari importo al patrimonio dell’Unione Regionale.
In considerazione delle possibili variazioni in corso d’anno delle quote associative a carico di Unioncamere Lombardia, come previsto nell’allegata Relazione al Preventivo Economico 2011 si propone di dare mandato al Presidente per eventuali integrazioni che si rendessero necessarie, entro il limite massimo dell’importo preventivato per le quote associative e pari ad € 110.000,00.

Il Presidente invita quindi il rappresentante del Collegio dei Revisori dei Conti a dare lettura della relazione dei Revisori al Preventivo Economico 2011, così come risulta dall’allegato 3. Il Revisore dei Conti procede in tal senso comunicando che il Collegio dei Revisori dei Conti ha espresso parere favorevole alla approvazione del Preventivo Economico 2011.

Il Presidente apre quindi la discussione sulle Linee Programmatiche e sul Preventivo Economico 2011. 

Segue un breve dibattito all’interno del quale il Direttore fornisce i chiarimenti richiesti, circa la voce prevista tra le uscite per la linea di intervento “Valorizzazione del capitale umano e funzionamento mercato del lavoro” che comprende il progetto Start gestito dal Unioncamere Lombardia, con risorse regionali e del Fondo Perequativo. 
Il Presidente propone pertanto l’approvazione delle Linee programmatiche dell’attività e del Preventivo Economico 2011 così come risulta dagli allegati 1 e 2.

Alla luce di quanto sopra il Consiglio Generale all’unanimità:

· sentita la premessa;

· richiamata la delibera n. 34 del Comitato Direttivo dell’8 novembre 2010;

· preso atto dei documenti presentati ed allegati al presente provvedimento inerenti le “Linee Programmatiche dell’Attività 2011” - allegato 1- ed il “Preventivo Economico 2011”  - allegato 2; 

· vista la relazione del Collegio dei Revisori dei Conti che esprime parere favorevole alla approvazione del Preventivo Economico 2011 –allegato 3;







delibera

· di approvare la relazione sulle “Linee Programmatiche dell’Attività 2011” così come risulta dall’allegato 1 che forma parte integrante del presente provvedimento;

· di approvare il Preventivo Economico 2011, così come risulta dall’allegato 2, che forma parte integrante del presente provvedimento, prevedendo per le quote associative l’applicazione dell’aliquota del 2,5% da calcolare, in attuazione del D.L. 23/2010, sulla stessa base imponibile utilizzata per il contributo all’Unione Italiana;

· di dare mandato al Presidente per le eventuali integrazioni di quote associative a carico di Unioncamere Lombardia, entro il limite massimo dell’importo preventivato per le quote stesse e pari ad € 110.000,00. 

5)Compensi Organi statutari
	DELIBERA N.8


Il Presidente ricordando che, ai sensi del DPR n. 363 del 2001, i compensi degli Organi delle Unioni Regionali sono determinati dai rispettivi Consigli in misura non superiore al 40% degli importi stabiliti per i componenti dei corrispondenti organi della Camera di Commercio capoluogo di regione, con provvedimento n. 10 del 18/11/2008 il Consiglio Generale ha fissato l’ammontare dei compensi per gli Organi Statutari di Unioncamere Lombardia, a far tempo dal gennaio 2009, nelle misure sotto indicate:
	Indennità annua:
	

	Presidente
	€ 16.380,00

	Vice Presidenti
	€   3.348,00

	Collegio Revisori dei Conti
	

	· Presidente
	€   6.191,23

	· Componenti
	€   4.127,48

	
	

	Gettoni di Presenza
	

	Componenti Comitato Direttivo
	€       88,20

	Componenti Consiglio Generale

	€       93,60

	Comitato Segretari Generali
	€       39,70


Ciò premesso, la manovra finanziaria approvata con D.L. 31 maggio 2010 n. 78 è intervenuta all’art. 6 comma 3 a disporre contenimenti degli emolumenti corrisposti, a vario titolo, dalle pubbliche amministrazioni, così disponendo “a decorrere dal 1° gennaio 2011 le indennità, i compensi, i gettoni, le retribuzioni o le altre utilità comunque denominate, corrisposti dalle pubbliche amministrazioni di cui al comma 3 dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, incluse le autorità indipendenti, ai componenti di organi di indirizzo, direzione e controllo, consigli di amministrazione e organi collegiali comunque denominati ed ai titolari di incarichi di qualsiasi tipo, sono automaticamente ridotte del 10 per cento rispetto agli importi risultanti alla data del 30 aprile 2010”.


Poiché nell’elenco ISTAT delle Amministrazioni Pubbliche inserite nel conto economico consolidato (elenco pubblicato ai sensi dell’articolo 1 comma 3 della legge 31 dicembre 2009 n. 196, con finalità ricognitive e classificatorio/statistiche) pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dello scorso 24 luglio figurano, per la prima volta, anche le Unioni Regionali, una linea interpretativa suggerita dall’Unione Italiana ritiene che anche le Unioni Regionali siano soggette a tali tagli e che, di conseguenza, vadano versate al bilancio dello Stato le economie conseguenti.

In proposito, si osserva che la Direttiva interpretativa del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 agosto 2010 “Indirizzi interpretativi in materia di riordino degli organismi collegiali e di riduzione dei costi degli apparati amministrativi”  prevede quali destinatari “le pubbliche amministrazioni di cui all'art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gia' destinatarie delle disposizioni di cui all'art. 29 del decreto legge n. 223/2006, inclusi gli enti dalle stesse vigilati, presso le quali sono incardinati gli organismi collegiali presi in considerazione della previgente normativa”.
Di conseguenza, la determinazione dei compensi contemplati per i componenti degli organi statutari di Unioncamere Lombardia va assunta, per i prossimi anni, sulla base di tali premesse.

Per quanto riguarda la Camera di Commercio di Milano che – come già detto – costituisce ai sensi del DPR 363 il riferimento per l’importo massimo che può essere deciso da Unioncamere Lombardia, l’adeguamento ai tagli della manovra porterà nelle prossime settimane, alla fissazione degli importi massimi sotto elencati (la proposta è all’ordine del giorno delle prossime sedute di Giunta e Consiglio fissate rispettivamente per i prossimi 29 novembre e 20 dicembre).

Accanto ai futuri importi della Camera di Commercio capoluogo di regione si riportano i valori massimi (40%) determinabili per Unioncamere Lombardia.

	ORGANI
	Importi CdC Milano dopo i tagli 

(proposta in discussione)
	40% di Milano

	Presidente
	52.650,00
	21.060,00

	Vicepresidente
	17.010,00
	  6.804,00

	Membri di Giunta
	11.340,00
	 4.536,00

	Collegio dei revisori dei conti:
	
	

	-Presidente
	19.900,38
	 7.960,15

	-Componenti
	13.266,92
	 5.306,77

	 
	
	

	Gettoni di presenza
	
	

	Membri di Giunta/Revisori
	    283,50
	  113,40

	Membri di Consiglio/Revisori
	    405,00
	  162,00


Per quanto concerne il gettone previsto per la partecipazione dei Segretari Generali alle sedute di Comitato dei Segretari Generali e di Comitato Direttivo, del valore di 39,70 Euro a seduta, come condiviso nella riunione di Comitato dei Segretari Generali del 13 settembre scorso, si ricorda che i Segretari Generali hanno responsabilmente già espresso la volontà di rinunciare a tale compenso che verrà pertanto eliminato a partire dal 2011.

Tutto ciò premesso, pur nelle incertezze interpretative, nello spirito di aderire consapevolmente alle misure di contenimento della spesa pubblica varate dal Governo e con la volontà di osservare comportamenti coerenti con quelli imposti alle Camere di Commercio, il Comitato Direttivo ritiene di applicare comunque la riduzione del 10% agli importi dei compensi previsti per gli organi statutari, riservandosi di effettuare il conseguente versamento sui conti dello Stato nel momento in cui interverranno indicazioni più puntuali.

Sulla base di quanto sopra richiamato, il Comitato Direttivo nella seduta dell’8 novembre 2010 con provvedimento n. 42 ha deliberato di proporre al Consiglio Generale competente in materia, di adeguare a far tempo dal 1° gennaio 2011 i compensi per gli organi statutari come segue:

	Indennità annua
	Valori attuali
	Valori ridotti
dal 1° gennaio 2011

	Presidente
	€  16.380,00
	€  14.742,00

	Vicepresidente
	€   3.348,00
	€    3.013,00

	Collegio dei revisori dei conti:
	
	

	-Presidente
	€   6.191,23
	€   5.572,00

	-Componenti
	€   4.127,48
	€   3.714,00

	 
	
	

	Gettoni di presenza
	
	

	Comitato Direttivo/Revisori
	€        88,20
	€        79,00

	Consiglio Generale/Revisori
	€        93,60
	€        84,00  


Con lo stesso provvedimento il Comitato Direttivo prendendo atto dell’orientamento espresso dal Comitato dei Segretari Generali ha proposto  altresì che dal 1° gennaio 2011 non vengano più previsti gettoni di presenza per la partecipazione dei Segretari Generali alle sedute degli organi collegiali e di Comitato dei Segretari Generali.

Per quanto concerne il versamento dei risparmi conseguenti, tenendo conto anche della necessità di più precise indicazioni per il relativo conteggio, si propone di rinviare ogni decisione al momento in cui perverranno istruzioni in proposito.
Ciò premesso il Consiglio Generale all’unanimità:

· visto il D.P.R. 20 agosto 2001, n. 363 “Regolamento di semplificazione del procedimento per la determinazione dei compensi ai Presidenti e ai componenti degli organi delle Camere di Commercio”;

· visto l’articolo art. 6 comma 3 del D.L. 31 maggio 2010 n. 78 come convertito dalla legge 30 luglio 2010, n.122 e la Direttiva interpretativa del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 agosto 2010 “Indirizzi interpretativi in materia di riordino degli organismi collegiali e di riduzione dei costi degli apparati amministrativi”;
· preso atto delle interpretazioni che ritengono che le Unioni Regionali, in quanto inserite nell’elenco ISTAT di cui all’articolo 1 comma 3 della legge 31 dicembre 2009 n. 196 siano tra i destinatari dei tagli imposti dal predetto D.L. 78/2010;
· condivisa l’opportunità di adeguarsi alle misure di contenimento della spesa pubblica previste per le Amministrazioni Pubbliche ed in particolare per le Camere di Commercio;

· preso atto dell’orientamento assunto dal Comitato dei Segretari Generali lo scorso 13 settembre, di rinunciare al gettone di presenza corrisposto per la partecipazione alle sedute degli Organi statutari;

· vista la delibera di Comitato Direttivo n. 42 dell’8 novembre 2010;

· visto l’articolo 5 punto 7 dello Statuto di Unioncamere Lombardia “Competenze consiliari” che prevede che il Consiglio Generale “determina l’ammontare degli emolumenti al Presidente ed ai componenti gli organi dell’Unione”;

delibera

· di ridurre del 10% gli importi dei compensi ad oggi previsti per gli organi statutari, a far data dal 1° gennaio 2011; 

· di approvare pertanto la determinazione dei compensi dovuti ai componenti gli Organi statutari di Unioncamere Lombardia, a partire dal 1° gennaio 2011, come di seguito riportato:

	Indennità annua
	Valori attuali
	Valori ridotti
dal 1° gennaio 2011

	Presidente
	€  16.380,00
	€  14.742,00

	Vicepresidente
	€   3.348,00
	€    3.013,00

	Collegio dei revisori dei conti:
	
	

	-Presidente
	€   6.191,23
	€   5.572,00

	-Componenti
	€   4.127,48
	€   3.714,00

	 
	
	

	Gettoni di presenza
	
	

	Comitato Direttivo/Revisori
	€        88,20
	€        79,00

	Consiglio Generale/Revisori
	€        93,60
	€        84,00  


· di sopprimere a far data dal 1° gennaio 2011 i gettoni di presenza per i Segretari Generali per le sedute, del Comitato dei Segretari Generali e per la partecipazione alle sedute degli altri organi collegiali;
· di riservarsi, all’esito di indicazioni precise, l’effettuazione del versamento all’Erario delle economie derivanti dalle riduzioni predette.

Esaurito l’esame degli argomenti previsti all’ordine del giorno la seduta ha termine alle ore 16.00.
       IL SEGRETARIO






   IL PRESIDENTE

(Pier Andrea Chevallard)




                  (Francesco Bettoni)

Pavia, 23 novembre 2010
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1. SCENARIO

	Lo schema della relazione

	Per la stesura delle Linee programmatiche dell’attività 2011 di Unioncamere Lombardia si è optato per una forte focalizzazione degli aspetti strategici, alla luce sia della necessità – in una fase particolarmente delicata per il “sistema Lombardia” – di evidenziare i nodi fondamentali che devono guidare gli interventi a favore dello sviluppo competitivo, sia degli effetti della riforma della legge 580 e dei correlati nuovi compiti della stessa Unione regionale.

La relazione è dunque articolata in tre sezioni:

1. lo scenario economico e istituzionale che determina il quadro di riferimento concreto nel quale sviluppare coerenti ed efficaci strategie generali e proposte di attività

2. le linee strategiche prioritarie per la competitività del “sistema Lombardia” e i principali progetti che le traducono in azioni a supporto dello sviluppo economico regionale; in questa sezione sono indicati anche gli ulteriori progetti che saranno inseriti nel Programma Operativo 2011

3. le attività a supporto del Sistema camerale lombardo, in coerenza con le significative novità normative che accentuano ulteriormente alcune funzioni dell’Unione regionale e pongono in termini più espliciti l’obiettivo dell’efficacia ed efficienza dei servizi svolti dalle Camere di Commercio.


	Due obiettivi strategici per il Sistema lombardo


	Per il 2011 il programma di attività definisce due obiettivi strategici di tutto il Sistema camerale lombardo, dichiarati in premessa, ma che derivano dalle valutazioni del quadro economico ed istituzionale di seguito descritto e che trovano una loro articolazione di maggior dettaglio nelle parti seconda e terza della relazione:

· rafforzare le azioni di sistema per la competitività, proseguendo ed ampliando l’esperienza condivisa nell’Accordo di Programma (AdP) tra Sistema camerale lombardo e Regione Lombardia, anche nell’ipotesi di una diminuzione dell’addizionalità da parte regionale

· dare concreta attuazione all’esercizio in forma associata delle funzioni camerali, non solo per le Camere al di sotto delle 40.000 imprese (Cremona, Lecco, Lodi e Sondrio) e per le funzioni amministrative espressamente previste dalla riforma della legge 580, ma in maniera più estesa, perseguendo obiettivi di maggiore efficienza e più elevati standard qualitativi che la specializzazione consente.

Due obiettivi specifici per il 2011, ma in piena sintonia con una strategia di medio e lungo periodo volta al rafforzamento strutturale della competitività delle imprese lombarde e all’efficace e qualificata azione delle Camere di Commercio lombarde.



	Uno scenario economico di crescita contenuta


	La Lombardia s’è lasciata alle spalle la pesante caduta del PIL del 2009 (-6,3%) e con l’inversione di tendenza del 2010 dovrebbe recuperare a fine anno un +1,8% (contro l’1,3% nazionale), per confermare poi nel 2011 una crescita dell’1,6% (e valori compresi fra l’1,5 ed il 2% nel triennio successivo). In pratica, sulla base di queste previsioni, servirà tutto il quadriennio 2010-2013 per recuperare il crollo del 2009.

Più in specifico, a determinare tale scenario di crescita contenuta concorreranno: 

· una ripresa delle esportazioni, vicina al +8% nel 2011, ma in rallentamento nei biennio successivo (la caduta del 2009 sfiorò per la Lombardia il 21%)

· una lenta ripresa degli investimenti che, dopo la caduta del 12,5% nel 2009, cresceranno dall’1,8% nel 2011 al 2,4 stimato al 2014

· un debole andamento dei consumi interni, per i quali si prevede un +0,3% nel 2011 e valori superiori all’1% solo dal 2013.

· tensioni sul versante occupazionale, con lievi flessioni del tasso di attività, un calo più sensibile del tasso di occupazione (dal 45,9% del 2009 al 43,5% del 2011, fino al 42,5% del 2013) e l’incremento di quello di disoccupazione, in crescita dal 5,4% fino all8,5% del 2012, per decrescere lentamente negli anni successivi.
L’evoluzione congiunturale si inserisce in un quadro strutturale che mantiene rilevanti aspetti di criticità nel medio lungo periodo:

· la scarsa competitività di sistema e di parte delle imprese, imputabile sia a fattori territoriali e propriamente di sistema locale (infrastrutture, inefficienza dei rapporti fra imprese e Pubblica Amministrazione, scarsa attrattività, servizi), sia ai nodi dell’innovazione e della internazionalizzazione, fondamentali in uno scenario internazionale nel quale i Paesi emergenti sono sempre più in grado di produrre direttamente beni industriali, anche con processi produttivi innovativi e con qualità crescente; la domanda dei paesi e delle aree “avanzate” si caratterizza sempre più come domanda di beni e servizi ad elevato contenuto innovativo (in termini funzionali oltre che tecnologici) e ad altissima qualità
· l’incremento di competitività resta direttamente correlato alla disponibilità di capitale umano ad elevata qualificazione e adattabilità alle continue evoluzioni; un fabbisogno per tutto il sistema imprenditoriale e in specifico per le micro e PMI
· il gap infrastrutturale è attenuato dai segnali positivi sul fronte della mobilità su gomma (a partire dal procedere dei lavori della BRE.BE.MI e dall’avanzamento della Pedemontana e di alcuni altri nodi viabilistici lombardi) e dell’Alta Velocità ferroviaria; restano evidenti le necessità di sviluppo del trasporto su ferro delle merci e della rete regionale passeggeri. Un’adeguata infrastrutturazione telematica e la copertura di tutto il territorio con la banda larga restano obiettivi da completare, soprattutto alla luce dei processi di completa telematizzazione dei rapporti fra imprese e Pubbliche Amministrazioni a partire dalla primavera 2011
· il sistema delle imprese, nonostante significativi passi in avanti in alcune realtà e settori, fatica ancora a perseguire una logica di “rete” o di filiera che coinvolga organicamente le micro e piccole imprese per valorizzarne – anche in tema di innovazione e internazionalizzazione – i positivi caratteri di flessibilità ed adattamento alla domanda, superando al contempo i vincoli della piccola dimensione e delle correlate scarsità di risorse, finanziarie ed umane
· Expo 2015, infine, dopo la soluzione dei problemi connessi alla disponibilità delle aree, ha nel 2011 un momento strategico non solo di effettivo avvio delle opere infrastrutturali necessarie, ma anche di coinvolgimento e progettualità delle filiere maggiormente coinvolte dal tema di fondo dell’Expo: salute, alimentazione e benessere, attraverso processi di innovazione tecnologica e organizzativa rappresentano la sfida per le eccellenze lombarde e l’occasione di un ulteriore salto di qualità nello scenario della competitività internazionale.


	Scenario Lombardia

(variazioni % annue)
	2009
	2010
	2011
	2012
	2013

	
	
	prev
	prev
	Prev
	prev

	Prodotto Interno Lordo (PIL)
	-6.3
	1.8
	1.6
	1.5
	1.7

	Domanda interna

(al netto variazioni scorte)
	-4.0
	0.4
	0.6
	1.1
	1.3

	Spese per consumi famiglie
	-1.9
	0.4
	0.5
	0.9
	1.2

	Investimenti fissi lordi
	-12.5
	0.8
	1.8
	2.2
	2.1

	Importazioni dall’estero
	-16.2
	6.3
	5.0
	5.4
	4.3

	Esportazioni verso l’estero
	-20.8
	7.2
	7.9
	6.5
	5.1

	
	
	
	
	
	

	Valore aggiunto 

(prezzi base):
	
	
	
	
	

	- agricoltura
	2.0
	-6.1
	-4.4
	-1.3
	-1.4

	- industria
	-16.0
	6.5
	4.8
	2.6
	2.9

	- costruzioni
	-8.0
	-2.0
	-0.1
	0.7
	0.8

	- servizi
	-2.8
	0.4
	0.7
	1.1
	1.4

	- totale
	-6.8
	1.7
	1.7
	1.4
	1.7

	*Previsioni a cura di Prometeia
	
	
	
	
	


	Indicatori strutturali

(1.1.2010)
	Lombardia
	% su Italia
(o dato Italia)

	Popolazione residente (migliaia) 
	9.826,1
	16,3

	Occupati (migliaia)
	4.300,0
	18,7

	Persone in cerca di occupazione (migliaia)
	244,0
	12,5

	Forze di lavoro (migliaia)
	4.544,0
	18,1

	
	
	

	Tasso di disoccupazione
	5,4
	(7,8)

	Tasso di attività (pop. 15-64) (%)
	69,6
	(62,4)

	
	
	

	Prodotto interno lordo (mld di €)
	310,9
	20,4

	Consumi interni delle famiglie (mld di €)
	172,2
	18,8

	Investimenti fissi lordi (mld di €) (2007)
	66,9
	20,4

	Importazioni (mld di €)
	96,3
	32,7

	Esportazioni (mld di €)
	82,0
	28,3

	Reddito disponibile per le famiglie (mld di €) (2008)
	209,4
	19,3

	
	
	

	Indicatori per abitante (migliaia di €):
	
	

	- Prodotto interno lordo
	31,7
	(25,2)

	- Consumi interni 
	17,7
	(15,3)

	- Reddito disponibile
	29,1
	(22,8)

	


	Imprese in Lombardia

(1.1.2010)
	Lombardia
	% su Italia
(o dato Italia)

	Registrate
	954.314
	15,6

	Iscrizioni
	62.089
	16,1

	Cancellazioni
	66.009
	16,2

	Attive
	823.268
	15,6

	Imprese artigiane attive
	265.301
	18,0

	Artigiane attive / totale attive (%)
	32
	(28)

	Imprese attive per settore (%):
	
	

	- agricoltura, caccia e pesca
	6,7
	(16,7)

	- industria
	14,8
	(12,0)

	- costruzioni
	17,1
	(15,3)

	- commercio
	29,1
	(32,7)

	- altri servizi
	32,1
	(23,3)

	Imprese attive per forma giuridica (%):
	
	

	- società di capitale
	25,7
	(17,1)

	- società di persone
	21,0
	(17,0)

	- ditte individuali e altre forme giuridiche
	53,5
	(65,5)

	
	
	

	Imprese attive per 1000 abitanti
	83,8
	(87,6)

	Imprese attive per Kmq
	34,5
	(17,5)

	*Elaborazioni Unioncamere Lombardia su dati Movimprese e ISTAT


	Popolazione e demografia

(2009)
	Lombardia
	% su Italia
(o dato Italia)

	Popolazione residente (migliaia)
	9.826,1
	16,3

	Incremento medio annuo 1991-2001 (%)
	0,37
	(0,42)

	Incremento medio annuo previsto 2001-2010 (%)
	1,3
	(0,6)

	Popolazione straniera residente (migliaia)
	982,2
	23,2

	Stranieri residenti / totale residenti (%)
	9,9
	(7,0)

	
	
	

	Indici:
	
	

	- vecchiaia (65 anni e più / <15 anni)
	142,4
	(143,4)

	- dipendenza (pop. 0-14 + 65 e oltre /pop.in età lavoro)
	51,4
	(51,9)

	- ricambio pop. attiva (60-64 anni / 15-19 anni)
	137,6
	(119,8)

	
	
	

	Tasso di natalità (x 1.000 ab.)
	10,1
	(9,5)

	Tasso di mortalità (x 1.000 ab.)
	9,2
	(9,8)

	Tasso di immigrazione (x 1.000 ab.)
	38,6
	(30,7)

	Tasso di emigrazione (x 1.000 ab.)
	31,0
	(25,5)

	*Elaborazioni Unioncamere Lombardia su dati ISTAT


	L’economia locale sempre più interconnessa alle dinamiche globali


	C’è piena consapevolezza, nelle imprese come nei vari livelli di governo dell’economia, della stretta interdipendenza fra economie anche forti, come quella lombarda, e scenario internazionale:
· la globalizzazione rende sempre più indifferenti le distanze fra luoghi di produzione e luoghi di consumo per gran parte dei prodotti e dei servizi

· è in atto un forte processo di modificazione (di riequilibrio?) nella distribuzione internazionale delle risorse, delle produzioni, dei consumi

· la crescita della domanda mondiale deriva in misura determinante dalla maggior capacità di spesa di Paesi demograficamente enormi, direttamente correlata all’incremento del loro PIL

· i Paesi emergenti sono sempre più attrattori di funzioni produttive, anche ad elevati contenuti qualitativi, con conseguenti contraccolpi negativi sui sistemi produttivi delle aree storicamente più avanzate

· contemporaneamente tale processo determina necessariamente una domanda di beni e servizi che non può esaurirsi all’interno e che si rivolge invece in parte significativa proprio ad altre economie avanzate, se in grado di soddisfare tale domanda fortemente innovativa per contenuti e funzioni.

Viene dunque confermata la centralità di un positivo processo di internazionalizzazione, che è sì capacità di esportare prodotti e servizi competitivi, ma anche presenza e integrazione nei mercati a maggior sviluppo, valorizzando le funzioni strategiche conservate sui territori di provenienza.

	Lo scenario politico e istituzionale

	Il sistema camerale è stato rafforzato dal decreto legislativo 23/2010 di riforma della 580 che, oltre alle funzioni istituzionali storicamente attribuite, affida espressamente alle Camere di Commercio importanti competenze proprie in ambito promozionale, quali internazionalizzazione e innovazione.

Parallelamente procede la riforma federalista, con prospettive di crescente autonomia delle amministrazioni regionali e locali anche in materia fiscale e di politiche per lo sviluppo territoriale. Un tema, quello del federalismo e dei nuovi spazi per le politiche di sviluppo locale, che sarà al centro delle attività del Consiglio delle Autonomie Locali che proprio nel 2011 dovrà vedere in Lombardia l’effettivo avvio delle attività e all’interno del quale il Sistema camerale avrà la forte responsabilità di portare l’attenzione ai temi dello sviluppo competitivo.
La scadenza medio-lunga delle elezioni politiche e amministrative regionali dovrebbe garantire un quadro di stabilità favorevole a consentire, accanto alle politiche di contenimento della spesa pubblica, anche l’avvio di interventi di sostegno allo sviluppo.

Uno scenario alternativo di instabilità politica e di eventuali elezioni anticipate (con possibili ripercussioni anche in sede regionale) renderebbe invece difficile e improbabile l’effettivo avvio di politiche di sviluppo e di sostegno alla ripresa economica.

In entrambi i casi, strategico resta il ruolo delle Camere di Commercio sul territorio, per supportare con ulteriori risorse e progetti le politiche di sviluppo del livello nazionale e regionale, o, a fronte dello scenario più negativo, per garantire almeno il proprio autonomo contributo alle imprese per la crescita della competitività.


	Le due priorità strategiche del Sistema camerale e dell’Unione Regionale


	Lo scenario economico e istituzionale riconferma da un lato le priorità strategiche sulle quali il Sistema camerale ed Unioncamere Lombardia hanno lavorato in particolare negli ultimi anni e nella fase di crisi economica, dall’altro impone di prendere atto dei vincoli connessi alla scarsità di risorse e quindi della necessità di compiere anche sforzi straordinari per supportare lo sviluppo della competitività. 

Sulle Camere di Commercio si concentrano aspettative crescenti, alle quali occorre dare risposte efficaci. A partire da questa consapevolezza vengono definiti due obiettivi strategici per il 2011 (al cui interno declinare progetti ed interventi specifici in coerenza con le linee programmatiche):

1. una maggiore efficienza nell’esercizio delle funzioni ed una più ampia offerta di servizi alle imprese, con più elevati standard qualitativi, attraverso un forte impulso all’esercizio in forma associata delle funzioni

2. rafforzare le azioni di sistema per la competitività, proseguendo ed ampliando l’esperienza condivisa in AdP con Regione Lombardia, anche nell’ipotesi di una diminuzione dell’addizionalità da parte regionale.


	Servizi di rete del Sistema camerale lombardo


	La riforma della 580, accanto alla elencazione delle competenze da esercitare, introduce per la prima volta un vincolo organizzativo finalizzato alla razionalizzazione del Sistema camerale, prevedendo l’obbligo, per le Camere di minori dimensioni, dell’esercizio in forma associata di alcune funzioni amministrative. Una soluzione alternativa alle ipotesi circolate in passato di una soppressione delle realtà più piccole, più in difficoltà nel raggiungere un accettabile equilibrio economico.

E’ un tema sul quale le Camere lombarde hanno iniziato a lavorare già prima della riforma, con l’obiettivo di individuare soluzioni:

· non solo per le Camere al di sotto delle 40 mila imprese (Cremona, Lecco, Lodi e Sondrio)

· non solo per le funzioni espressamente previste dalla legge (arbitrato e conciliazione, contratti-tipo, clausole inique, metrologia legale e certificati d’origine)

· ma di intervenire in maniera più estesa, perseguendo obiettivi di maggiore efficienza e di più elevati standard qualitativi che la specializzazione consente.

Le linee proposte sono:

· una collaborazione sovra provinciale che ottimizzi le risorse, favorendo logiche di prossimità
· una specializzazione di singole Camere in determinate funzioni messe al servizio di altre, valorizzando eccellenze già presenti 

· una logica di reciprocità per garantire che a fronte di competenze cedute ad altri nodi della rete corrispondano competenze acquisite

· evitare costituzione di soggetti “terzi” responsabili dei servizi condivisi

· un sistema di monitoraggio in grado di dare evidenza dei benefici della rete

· un sempre più efficiente lavoro di coordinamento a livello regionale che consenta di condividere le best practices e di favorire le relazioni istituzionali (a partire delle azioni a supporto della semplificazione: Comunica, SCIA, SUAP, portale “impresainungiorno”).

Gli ambiti di possibile intervento per liberare risorse, soprattutto risorse umane, da destinare alle attività di sostegno delle economie locali ed in aggiunta a quelli tassativamente previsti dalla legge sono numerosi e riguardano:

· le funzioni gestionali: acquisti, personale, diritto annuale (sul quale un primo intervento è in fase di approfondimento), protocollo e archivio, biblioteca e gestione documentale, ma anche nuovi adempimenti quali il Nucleo di Valutazione richiesto dalla legge Brunetta

· le funzioni anagrafico-certificative: istruttoria e contact center per Registro Imprese

· le funzioni promozionali: gestione e partecipazione congiunta a bandi regionali ed europei.

E’ una riflessione avviata e condivisa, con importanti risultati di metodo già acquisiti, che necessita oggi di un più forte e condiviso impulso.
Sul tema specifico della semplificazione, impegno rilevante del Sistema camerale lombardo è quello connesso alla piena realizzazione, nei termini previsti dalle norme, dell’avvio degli Sportelli Unici per le Attività Produttive (SUAP) – d’intesa con il sistema dei Comuni, con ANCI Lombardia e con Regione – e della completa telematizzazione delle procedure, compresa la trasmissione delle Segnalazioni Certificate di Inizio Attività (SCIA). In Lombardia si sono già avviate sperimentazioni che possono contribuire anche alla piena realizzazione degli obiettivi nazionali, con una modica sostanziale del rapporto fra imprese e P.A., centrato sulla fiducia e sull’autodichiarazione. Un recupero di efficienza e di efficacia dei processi amministrativi che diventa leva di competitività, oltre che risparmio di tempo e di risorse per le imprese.

	Un AdP sempre più “camerale”


	L’esperienza dell’AdP ha dato concreti risultati sul versante del sostegno alle imprese:

· 279 milioni di Euro di finanziamenti, di cui 159 della Regione, 107 delle Camere e 13 di altri soggetti 

· 270 azioni e progetti

· 12 bandi per contributi alle imprese sull’innovazione, che hanno toccato quasi 5.000 imprese

· diverse tipologie di iniziative per l’internazionalizzazione tradottesi in oltre 10.000 contributi alle imprese

· tutti i territori coinvolti in misura crescente nelle varie iniziative, con una adesione che ha sempre mantenuto il carattere della volontarietà e della preventiva e autonoma verifica di aderenza alle esigenze locali.

Accanto a questi numeri, altri non meno importanti risultati:

· è maturata una profonda esperienza nella gestione della complessità dell’AdP (tanto sul versante delle relazioni interne alle Camere, quanto con le Direzioni Generali della Regione e con il mondo associativo)

· si è affinata ed arricchita la capacità progettuale su bandi e progetti sperimentali, con un costante “apprendimento” dagli esiti delle iniziative attuate

· si è definitivamente affermata la prassi di gestione telematica dei bandi ed è stata messa a punto una specifica piattaforma telematica totalmente gestita dalle Camere

· c’è stata una forte armonizzazione delle politiche camerali per le imprese, indispensabile in una regione dove i confini amministrativi non segnano certo una reale differenza fra le esigenze delle imprese

· si è data nel complesso più ampia visibilità a quanto le Camere fanno per le imprese.
Per non disperdere questo patrimonio, pur nell’incertezza sulle risorse che Regione Lombardia sarà in grado di destinare all’AdP (da parte regionale il criterio dell’addizionalità sarà comunque elemento determinante per vagliare le azioni da sostenere), occorre che l’impegno comune, di sistema, delle Camere lombarde prosegua.

Le iniziative comuni dovrebbero svilupparsi con tre specifiche priorità di metodo:

· centralità delle micro e piccole imprese, stimolando la logica di rete e favorendo le aggregazioni

· concentrazione su pochi strumenti (bandi) che diano certezza di “stabilità” e che offrano diverse tipologie di azioni fra le quali le imprese scelgono (evitando doppioni e sovrapposizioni)
· forte semplificazione dei bandi e gestione totalmente informatizzata.

Le aree di intervento sono più che mai quelle fondanti per la competitività del nostro sistema:

· innovazione e trasferimento tecnologico
· bandi con una pluralità di azioni a scelta delle imprese (innovazione di prodotto, di processo, organizzativa e gestionale, riduzione dei consumi energetici, brevettazione)
· progetti di ricerca applicata sviluppati con i ricercatori CNR e i Centri di ricerca lombardi

· internazionalizzazione
· bandi permanenti che mettano a disposizione diversi strumenti, con priorità ad azioni collettive e coordinate sia nelle missioni all’estero sia nell’incoming
· progetti congiunti di promozione sui mercati internazionali che abbinino promozione delle produzioni agroalimentari a valorizzazione del nostro territorio e ad altre componenti del made in Italy
· valorizzazione del capitale umano e sostegno allo sviluppo di nuova imprenditorialità, con politiche di accompagnamento d’aiuto al consolidamento nel tempo

· interventi a sostegno dell’occupazione
· prosecuzione, anche con risorse comunitarie, di azioni per nascita di imprese di giovani (Start), accompagnandole nei primi due anni di attività per favorirne la solidità
· diffusione delle positive sperimentazioni di inserimento di laureati nelle imprese, con la diretta assistenza di strutture universitarie
· credito, nella doppia componente di smobilizzo dei crediti e di accesso ai finanziamenti:
· va ripensata l’evoluzione di Confiducia (che si chiude a fine 2010) con eventuale limitato prolungamento in quei territori che hanno ancora plafond disponibili

· per l’azione sulla liquidità siamo ancora fortemente impegnati a ricercare l’adesione del sistema bancario o dei Confidi alla proposta di un “Fondo di rotazione” che acceleri il flusso dei pagamenti e che comporti il solo costo della rinuncia agli interessi attivi su disponibilità finanziarie

· sul versante dell’accesso al credito, l’impegno da giocare su scala regionale è quello di accordi con le banche affinché, eventualmente in affiancamento a incentivi pubblici erogati sui bandi, vengano rese disponibili agevolazioni per il fabbisogno di finanziamenti privati. Accordo su scala regionale che consentirebbe alle banche di dare risposta unitaria ad istanze che si manifestano in forme analoghe sui territori, mettendo in atto procedure operative uniformi.

Infine (non ultima delle priorità del prossimo anno), il 2011 porterà già nei primi mesi dell’anno a una significativa “rivoluzione” nei rapporti fra imprese e pubbliche amministrazioni locali: la costituzione degli Sportelli Unici per le Attività Produttive, l’operatività delle Segnalazioni Certificate di Inizio Attività (SCIA) e il ruolo determinante del Sistema camerale (nella gestione del portale unico di accesso per le imprese e nella funzione di surroga dei comuni che non avessero costituito il SUAP) impongono al Sistema camerale lombardo – che ha già sviluppato progetti ed azioni in questa direzione, d’intesa con Regione ed altre amministrazioni locali – di assumersi fino in fondo un ruolo attivo nella governance delle “reti SUAP”, sia a livello regionale che provinciale. L’esperienza lombarda potrà essere del resto a supporto anche dei compiti che il Sistema camerale nazionale deve assumersi sulla base della normativa. SUAP e SCIA diventano un passaggio determinante del processo di semplificazione e ruolo delle Camere di Commercio è garantirne il massimo di efficacia nell’interesse delle imprese.


	Accordo di programma 2010-2015 per lo sviluppo economico e la competitività del sistema lombardo fra Regione Lombardia e Sistema camerale lombardo


	Obiettivi

	“Regione Lombardia e Sistema camerale lombardo, condividendo la necessità di massimizzare l’efficacia dei propri interventi a favore dello sviluppo competitivo del sistema economico lombardo, si pongono l’obiettivo di costruire un quadro strategico-programmatorio comune al fine di incrementare le sinergie nonché di realizzare una addizionalità delle risorse messe a disposizione dai rispettivi sistemi, per ottimizzare la capacità di intervento e l’attrazione di risorse esterne” (Articolo 1)


	Durata

	L’accordo rimane in vigore sino al 31 dicembre 2015


	Organi

	Collegio di indirizzo e di sorveglianza: presieduto dal Presidente della Giunta regionale e composto “dagli Assessori regionali competenti e dai 12 Presidenti delle Camere di Commercio lombarde” (art.5) è l’organo di governo dell’Accordo

	Segreteria tecnica: composta da un massimo 6 rappresentanti della Regione e 6 del Sistema camerale lombardo, opera a supporto delle funzioni di indirizzo e sorveglianza del Collegio e si avvale dei Comitati tecnici di gestione (art.6)

Comitati Tecnici di gestione: uno per ogni Asse, composti dai responsabili d’Asse e da rappresentanti dei due sistemi, supportano la Segreteria Tecnica sia in fase preparatoria che di gestione e monitoraggio delle iniziative (art.7)


	Piani finanziari 2006-2010 (milioni di Euro)

	
	2006
	2007
	2008
	2009
	2010
	Totale

	Regione 
	35,150
	38,000
	33,120
	46,118
	35,115
	187,503

	Sist.camerale
	26,150
	29,000
	28,550
	31,188
	30,665
	145,553

	Altri soggetti
	1,500
	1,500
	6,000
	2,128
	0,220
	11,348

	Totale
	62,800
	68,500
	67,671
	79,433
	66,000
	344,404


	Assi di intervento: attuazioni 2006-2010 (milioni di Euro)
(ottobre 2010)

	Assi
	Risorse su iniziative approvate
	% di attuazione

	1 – Competitività delle imprese
	178,704
	77,9%

	2 – Attrattività e competitività dei territori
	54,430
	82,0%

	3 – Microimpresa e artigianato
	46,299
	96,3%

	Azioni di accompagnamento
	0,030
	6,0%

	Totale
	279,463
	81,1%


2. LINEE STRATEGICHE
	La strategia del “pensare al piccolo”

	Nel confermare le linee strategiche che caratterizzano gli interventi del Sistema camerale lombardo per lo sviluppo della competitività, le singole linee di intervento e i principali progetti vengono declinati in coerenza con i due obiettivi di assoluta priorità esplicitati in premessa (rafforzare le azioni di sistema nella logica dell’AdP e sviluppare servizi camerali in forma associata).

In particolare tutti i principali interventi verranno realizzati con le seguenti specifiche priorità di metodo:

· attenzione costante alle Micro e PMI, in concreta applicazione dei principi dello Small Business Act, stimolando e favorendo in specifico la logica di rete e di aggregazione funzionale

· pochi e permanenti strumenti di stimolo a disposizione delle imprese (a titolo d’esempio, un solo bando sull’innovazione, comprensivo di diverse tipologie di intervento fra le quali siano le imprese stesse a scegliere la tipologia più adatta alle proprie esigenze)

· una forte semplificazione dei Bandi e delle procedure connesse, anche attraverso la completa telematizzazione (con il supporto della piattaforma informatica già disponibile per il Sistema camerale lombardo), con l’applicazione estesa del principio dell’autocertificazione

· una gestione il più possibile coordinata e associata delle iniziative che coinvolgono più Camere di Commercio lombarde.



	Small Business Act


	La Commissione Europea ha adottato il 25 giugno 2008 la comunicazione “Small Business Act”, che, ispirandosi all’idea-guida “Pensare anzitutto al piccolo”, contiene orientamenti e proposte di azioni politiche da attuare a livello europeo e negli Stati membri per valorizzare i 23 milioni di piccole e medie imprese europee. Attraverso lo Small Business Act, recepito in Italia con una Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del maggio 2010, si pongono le basi per creare le migliori condizioni per garantire la competitività e il rilancio delle piccole e micro imprese, il cui ruolo è fondamentale per lo sviluppo dell’occupazione e per la crescita economica italiana e lombarda in particolare.

Solo le Micro e Piccole imprese (MPI, con meno di 50 addetti) rappresentano in Italia il 99,4% del totale delle imprese, con il 68,5% degli occupati, contro il 98,7% e il 48,6 degli occupati nel resto della UE. In Lombardia le MPI sono il 99,1% del totale, con quasi il 70% degli addetti.

E’ di grande significato il fatto che, dopo avere spesso ignorato le micro e piccole imprese, in Europa alla fine del 2008 si sia finalmente riconosciuto che queste imprese rappresentano la “spina dorsale” dell’economia europea, e che occorre non solo attuare politiche e iniziative pensate anzitutto per loro, ma – ancor di più – misurare su di esse l’impatto di qualunque provvedimento emanato per le imprese.

Con l’edizione 2010 di Artigiana, il Sistema camerale lombardo e Regione Lombardia hanno portato lo Small Business Act all’attenzione di imprenditori e operatori economici, in un percorso di approfondimento e riflessione che – a partire dai territori e con il coinvolgimento di imprese, esperti ed istituzioni – ha delineato concrete e realizzabili proposte di intervento a sostegno della competitività delle MPI lombarde; proposte che il Manifesto di Artigiana 2010 ha sintetizzato in 15 azioni prioritarie e che evidenziano la centralità degli apporti:

· della Pubblica Amministrazione, che può migliorare il proprio approccio alla MPI in materia fiscale, di appalti pubblici, così come tramite interventi di semplificazione amministrativa

· di progetti e interventi volti in particolare a favorire l’innovazione, l’accesso al credito, oltre che la nascita e il consolidamento di “reti d’impresa”, leva tramite cui accrescere le capacità di investimento delle MPI.



	Reti d’impresa
	Lo sviluppo delle reti di impresa costituisce uno dei principali ambiti di attuazione dello Small Business Act, in una logica che non intende proporre aggregazioni formali con complicate strutture amministrative, ma offrire piuttosto – anche tramite il ricorso a nuovi strumenti normativi, quali i contratti di rete – reali opportunità di crescita centrate sugli effettivi bisogni delle MPI, che possono così affrontare problemi “complessi” e superare le difficoltà che la ridotta dimensione a volte può generare.
Sono numerosi i bandi pubblici volti a sostenere la partecipazione di imprese, in forma aggregata, a progetti di innovazione o internazionalizzazione. Accanto a tali interventi, si può promuovere un bando rivolto al consolidamento e allo sviluppo di reti esistenti, nonché alla creazione di nuove reti d’imprese, sostenendo lo sviluppo di funzioni avanzate condivise dalla rete (sistemi ERP, progettazione, logistica, sviluppo di sistemi informatici, marketing etc). 


	Reti della conoscenza


	In una prospettiva più ampia, l’obiettivo di “fare rete” coinvolge infatti gli stessi soggetti - pubblici e privati - che offrono servizi e competenze alle imprese. Accanto alle numerose esperienze, ormai, che vedono il sistema pubblico impiegare risorse per consentire alle MPI di accedere a consulenze a costi accessibili, è necessario introdurre elementi di innovazione nelle stesse forme di sostegno, sviluppando reti di “conoscenza” che contengano le competenze necessarie a favorire il miglioramento e il successo delle MPI e accompagnino, affianchino l’imprenditore in una vera e propria condivisione dell’esperienza imprenditoriale.

Una prospettiva, questa, che il Sistema camerale lombardo pone espressamente fra gli elementi qualificanti del percorso di attuazione dello SBA in Lombardia, anche tramite lo sviluppo del progetto Artigiana.



	Laboratorio permanente per lo Small Business Act lombardo – Artigiana 2011

	Sviluppando l’esperienza realizzata nel 2010, la nuova edizione di Artigiana rafforzerà le proprie valenze di Laboratorio permanente per lo Small Business Act lombard, luogo fisico e al contempo virtuale di dibattito economico-culturale, con un deciso taglio operativo, sui temi propri delle MPI. Teso a convogliare e raccordare il meglio della cultura economica, politica, scientifica e finanziaria che gravita attorno alle problematiche dell’artigianato e delle micro e piccole imprese, il Laboratorio vedrà in particolare:

· ampliare il tradizionale “target” di riferimento di Artigiana, passando dal solo artigianato a tutte le tipologie di micro e piccole imprese, con un conseguente allargamento del partenariato a tutto il mondo associativo delle MPI e l’introduzione di una modifica al nome stesso del progetto, pur salvaguardando la riconoscibilità dell’affermato brand “Artigiana”
· partecipare, accanto alle istituzioni partner del progetto e alle associazioni di categoria, una ristretta rappresentanza di imprenditori lombardi eccellenti, affiancati su specifiche tematiche da esperti ed opinion maker a livello locale e nazionale
· realizzare, accanto ad analisi e approfondimenti socio-economici, un’azione di monitoraggio sullo stato di attuazione dello SBA, per individuare eventuali criticità nell’attuazione dei suoi principi a livello lombardo

· sostenere l’agenda delle questioni-cardine per lo sviluppo delle MPI, e fare opinione, nei confronti del mondo politico, economico e dei media, a livello sia locale, sia nazionale.

Il Laboratorio permanente per lo SBA lombardo, nella composizione e nei contenuti, integra così due azioni indicate dal Manifesto di Artigiana 2010 a supporto delle MPI:

· la “rete della conoscenza”, in quanto il Laboratorio racchiude in sé i soggetti pubblici e privati che a vario titolo mettono a disposizione servizi e competenze alle imprese

· i “promotori dell’innovazione”, gruppo di imprenditori innovatori eccellenti che, per esperienza e competenza, possono contribuire al dibattito e suggerire proposte operative capaci di rispondere al meglio alle esigenze di consolidamento e crescita delle imprese.
I lavori del Laboratorio saranno raccolti in un sito dedicato e/o in una rivista online che affiancherà approfondimenti tecnici, proposte operative e progetti concreti per lo sviluppo delle imprese. Il sito/rivista avrà specifiche sezioni dedicate all’Osservatorio, alle indagini congiunturali e al “cruscotto per l’attuazione dello SBA”, diventando anche il “contenitore” per:

· organizzare incontri di approfondimento su specifiche tematiche (seminari, workshop tematici)

· organizzare iniziative di formazione

· presentare i risultati economici del settore (dati congiunturali, dossier artigianato ecc.)

· organizzare l’edizione annuale dell’evento diffuso sul territorio

· realizzare programmi e trasmissioni di “approfondimento” (ad esempio video sulle testimonianze delle imprese eccellenti) al servizio dell’emittenza televisiva regionale o per una web tv tematica.



2.1 Semplificazione e modernizzazione della P.A.

	Una “rivoluzione” nel rapporto fra imprese e pubbliche amministrazioni 
	La semplificazione nei rapporti fra imprese e pubbliche amministrazioni è da tempo obiettivo strategico del sistema camerale, per ridurre tempi e costi per le imprese, migliorare l’attrattività di investimenti esteri e mantenere sul territorio le imprese che anche per i divari in materia di adempimenti e tempi burocratici potrebbero essere attratte verso processi di delocalizzazione.

L’andata a regime di ComUnica (già dall’aprile 2010), le nuove norme sulla SCIA (Segnalazione Certificata di Inizio Attività), l’emanazione dei decreti attuativi per gli Sportelli Unici Attività Produttive (SUAP) e per le “Agenzie delle Imprese” coinvolgono pienamente il Sistema camerale, mettendolo in una posizione determinante per l’obiettivo dell’effettiva semplificazione dei rapporti con le imprese. 

E le Camere di Commercio lombarde (sia attraverso le sperimentazioni promosse in AdP che attraverso iniziative autonome già avviate) sono in condizione di proporsi come punta avanzata a livello nazionale, candidandosi anche a stimolare (sia sul versante regionale che nazionale) processi di semplificazione non solo per lo start up d’impresa, ma anche e soprattutto per l’ordinaria gestione degli adempimenti burocratico-amministrativi che ricadono sulle imprese operative. 



	Vicini alle Imprese: innovare per semplificare

	Il Sistema camerale ha già dimostrato ampiamente la propria capacità di giocare pienamente il ruolo di capofila nella gestione dei flussi di comunicazione, qualificandosi quale fondamentale referente per le imprese nei rapporti con la Pubblica Amministrazione.
L’impianto normativo di semplificazione procedurale e intensificazione dei canali telematici poggia sul necessario coinvolgimento di una rete di partner naturali (“rete della conoscenza”) che già oggi affiancano le imprese nell’assolvimento degli adempimenti: associazioni di categoria e professionisti, nonché le Agenzie delle Imprese, di prossima costituzione, saranno chiamati ad assistere le imprese nell’utilizzo dei nuovi canali e nuove modalità di comunicazione e nel coordinamento delle comunicazioni indirizzate alle differenti amministrazioni. Questa rete può essere utilizzata per diffondere contenuti e iniziative di utilità per le imprese, anche oltre gli obblighi normativi e amministrativi.

A tal fine, con il progetto Vicini alle imprese, il Sistema camerale lombardo vuole sperimentare un modello di collaborazione - interno alla “rete” - capace diffondere in maniera capillare la conoscenza delle iniziative, proposte e servizi di promozione sviluppati dalle Camere (Lombardia Point, Punti Nuova Impresa, Sportello CSR-SC ecc.), affinché un numero sempre maggiore di imprese possa venirne a conoscenza e beneficiarne. Le attività previste sono:

· confronto continuo con la “rete” per la raccolta e il monitoraggio delle aspettative delle imprese relativamente ai servizi offerti dalle Camere
· definizione dei servizi gestiti e coordinati dalle Camere che possono costituire uno specifico “pacchetto” offerto dalla rete

· studiare la creazione di un marchio identificativo su cui impostare l’immagine e la comunicazione coordinata
· studiare uno schema di Convenzione/Accordo da sottoporre ai soggetti della rete che intendono proporre i servizi
· verificare le necessità di adeguamento della rete informatica.




Proposte di nuovi progetti per il Programma Operativo 2011
· Attività di supporto AdP (formazione, gestione bandi)

· Semplificazione amministrativa

2.2 Internazionalizzazione

	L’internazionaliz-zazione esplicita competenza assegnata alle Camere di Commercio
	Il supporto alla promozione dell’internazionalizzazione delle imprese rappresenta una delle più rilevanti competenze assegnate al Sistema camerale dalla riforma della legge 580/93, sia per l’importanza dell’andamento dell’economia internazionale sulla performance dell’economia lombarda, sia per la qualità delle risposte che le Camere lombarde hanno saputo dare in questi anni al tema dei rapporti con l’estero.

Si tratta di un importante riconoscimento del lavoro di collaborazione e messa a sistema in Lombardia delle intelligenze, delle risorse e delle capacità operative di tutte le Camere di Commercio e delle loro aziende speciali, che in modo crescente ha trovato con Unioncamere la sua collocazione nello schema di riferimento comune e condiviso reso possibile dall’Accordo di Programma per la Competitività con Regione Lombardia. Questo lavoro di raccordo e mediazione ha permesso nel tempo di dare un sostegno efficiente e concreto alle imprese in un difficile contesto internazionale, dando continuità agli strumenti di supporto camerali e regionali – non solo di tipo finanziario – con una valorizzazione delle reti esistenti in modo davvero sussidiario.

L’internazionalizzazione spesso permette di cogliere nelle loro fasi iniziali le esigenze e criticità che si verificano per le imprese e i comparti economici. Il raccordo locale, regionale e nazionale svolto dall’Unione contribuisce a definire gli strumenti più idonei a intervenire con efficacia e ad attuarli tempestivamente. E’ ora necessario intensificare ulteriormente questo impegno a semplificare il sostegno alle imprese lombarde nel loro confronto con i mercati esteri, sopperendo dove necessario all’assenza di altri strumenti, rendendoli più fruibili e comprensibili per le PMI. Ciò sarà possibile coordinando maggiormente le strategie internazionali del Sistema camerale lombardo, favorendo la partecipazione anche di terzi alla loro attuazione, per dispiegarne gli effetti a favore dell’economia lombarda misurandone anche in corso d’opera l’allocazione e i risultati, preparandosi così a gestire la minore disponibilità di risorse che il sistema pubblico nel suo complesso dovrà fronteggiare in futuro.
L’esperienza dei servizi per l’internazionalizzazione già erogati in forma aggregata e/o associata, con specifiche comuni, da tutte le Camere lombarde permetterà così di partire dai risultati già acquisiti, facilitandone l’estensione anche ad altri ambiti e incrementandone la profondità d’impegno.




	Commercio estero nel 2009

(valori assoluti in mld di Euro)
	Lombardia
	% su Italia 
(o dato Italia)

	Importazioni
	96,3
	32,7

	Esportazioni
	82,0
	28,3

	Saldo (esportazioni-importazioni)
	-14,2
	(-4,1)

	Grado di copertura (export/import*100)
	85,2
	(98,6)

	Export macchine e apparecchi meccanici 
	33,6
	(110,8)

	Export prodotti chimici e farmaceutici
	11,2
	(29,9)

	Export tessile, abbigliamento, calzature
	8,1
	(32,8)

	% Import da Unione Europea (27 paesi)
	67,0
	(56,9)

	% Import dai Paesi extra UE
	33,0
	(43,0)

	% Export verso Unione Europea (27 paesi)
	54,9
	(57,1)

	% Export verso Paesi extra UE
	45,1
	(42,9)

	Esportazioni per occupato industria
(migliaia di €)
	53,7
	(43,2)

	Grado apertura sui mercati esteri

(import+export) / valore aggiunto*100
	60,1
	(41,4)

	Investimenti diretti netti in entrata(1) (2008)
	6,3
	(20,7)

	Investimenti diretti netti in uscita(2) (2008)
	12,4
	(24,5)

	
	
	

	(1) Saldo dato dalla differenza tra investimenti e disinvestimenti effettuato ogni anno da operatori esteri in Italia

	(2) Saldo dato dalla differenza tra investimenti e disinvestimenti effettuati ogni anno da operatori italiani all’estero

	Elaborazioni Unioncamere Lombardia su dati ISTAT e Banca Italia-UIC


	Le iniziative


	La base di riferimento per le attività 2011 a supporto dell’internazionalizzazione prende il via dalla acquisita uniformità di servizi dei LombardiaPoint, la rete lombarda degli sportelli per l’internazionalizzazione nata dall’intesa istituzionale del 2003 fra Ministero delle Attività Produttive, Regione Lombardia e Sistema camerale lombardo e attiva presso le 12 Camere lombarde. I LombardiaPoint hanno permesso alle Camere di rafforzare le loro competenze per supportare in modo qualitativamente omogeneo le imprese direttamente sul territorio, sistematizzando le attività di:
· formazione, informazione e assistenza tecnica alle imprese
· promozione, divulgazione e gestione di progetti condivisi per la promozione per temi e comparti specifici: artigianato, eno-agroalimentare, tematiche del made in, gare e appalti internazionali
· valorizzazione delle competenze diffuse e delle reti relazionali per cogliere le opportunità che i mercati internazionali (in particolare quelli extra Unione Europea) presentano per le aziende lombarde.

In un’ottica di miglioramento continuo e “benchmaking” competitivo con gli altri sistemi (non solo italiani) di supporto alle imprese per l’estero, allargando il ventaglio di azioni a temi più di frontiera, infatti, emerge la valorizzazione dei network relazionali tra imprese e per le imprese e dei servizi telematici (www.infoexport.it, www.newsmercati.com, www.mglobale.it) che rappresentano un punto di eccellenza nella condivisione di servizi in rete.

Nel 2011 si estenderà ulteriormente il raggio di azione con la messa a regime sperimentale del supporto alla tutela internazionale della proprietà intellettuale, sperimentando modelli di competitive intelligence e coordinamento informativo promozionale per maggiore chiarezza dell’offerta alle imprese sugli strumenti disponibili.

Bisogna inoltre dare continuità ai bandi e alle azioni regionali per l’internazionalizzazione, che hanno saputo concretizzare in sede di Accordo di Programma il sostegno camerale affiancandolo a quello regionale. Questo non solo con l’erogazione di contributi diretti alle imprese, ma anche favorendo le aggregazioni utili ad affrontare in modo coordinato i mercati più difficili, mettendo “a sistema” le conoscenze e incoraggiando la collaborazione tra aziende per:

· sviluppare aggregazioni d’impresa all’estero
· ricercare nuovi mercati per conoscerli meglio
· valorizzare le presenze coordinate con missioni imprenditoriali e fiere internazionali all’estero
· dare continuità agli approfondimenti tematici e per Paesi obiettivo, filiere e comparti specifici (come già avvenuto per l’agroalimentare, il turismo, l’artigianato ecc.).
Ne deriva la necessità di declinare gli strumenti secondo le effettive esigenze con geometrie territoriali anche variabili nella loro attuazione, valorizzando al meglio le azioni condivise (come l’Accordo di Programma) che pongono anche in questo caso la Lombardia all’avanguardia nella sperimentazione organizzativa dei rapporti istituzionali e relazionali.

Nel 2011 si opererà per valorizzare le reti di sostegno alle imprese per l’estero, sia regionali e nazionali (Gruppo Strutture Specializzate per l’internazionalizzazione, mercato globale, intesa operativa nazionale), sia europee (adesione a progetti comunitari, European Enterprise network, partenariati con altri sistemi camerali europei). Lo sviluppo di prassi compatibili e di best practices che Unioncamere ha svolto per l’internazionalizzazione del Sistema camerale lombardo (portato avanti nei gruppi di lavoro a partire dal quotidiano rapporto con le imprese) si sta estendendo ad altre azioni di internazionalizzazione: “in primis” l’attrazione di imprese estere sul territorio lombardo e il sostegno alle caratteristiche finanziarie dell’impegno internazionale (Assicurazione Crediti export, supporto a investimenti diretti nei due sensi, internazionalizzazione delle fonti finanziarie per le PMI).
Compito primario dell’Unione Regionale, inoltre, sarà quello di continuare a fungere da stimolo e da integratore di sistema assieme e per le Camere di Commercio lombarde, per l’aggregazione e il raccordo che può dare sintesi strategica compiuta alle politiche per l’estero e uniformità all’azione camerale sul territorio, esaltando al contempo l’autonomia funzionale della rete camerale e declinandolo secondo le effettive esigenze aziendali. Il tutto mettendo in comune risorse, know-how e aprendo ai contributi territoriali e delle istanze associative in modo trasparente e sussidiario (“forum” di confronto, bandi telematici, web 2.0), perfezionando ulteriormente ruoli e competenze pubblico-private per l’internazionalizzazione e stringendo ancor di più il rapporto collaborativo con le punte di eccellenza del Sistema camerale lombardo al servizio di tutti.




Proposte di nuovi progetti per il Programma Operativo 2011
· LombardiaPoint

· Servizi condivisi per le Camere di Commercio

· Progetti di rete: Mercato Globale, Gruppo Strutture Specializzate Camerali

· Mappatura e network delle società di servizi all’internazionalizzazione
· Progetto regionale di attrazione di investimenti esteri in imprese lombarde
· Tutorial Fase 2: trasferimento delle best practices camerali europee in Lombardia
· Internazionalizzazione delle fonti finanziarie per le PMI: venture capital in Lombardia e assicurazione crediti export
· LombardiaBusiness.net
· Progetto integrato Nord America

· Convenzione Artigianato: bandi internazionalizzazione

2.3 Marketing territoriale e rete infrastrutturale

	Un approccio di sistema e condiviso
	La definizione di politiche per il marketing territoriale e la rete infrastrutturale per il 2011 avviene in un contesto di drastica riduzione della spesa pubblica, che obbliga a concentrare le scarse risorse disponibili su priorità condivise.

In questo contesto, è necessario indirizzare le attuali politiche pubbliche settoriali verso l’obiettivo unitario della competitività e attrattività del sistema territoriale Lombardia.

Rafforzando pertanto il proprio approccio “di sistema”, le azioni di Unioncamere Lombardia in tema di marketing territoriale punteranno a favorire l’integrazione delle politiche e degli strumenti di intervento, e al coinvolgimento di un vasto insieme di attori, quali:

· reti e sistemi di impresa, presenti sul territorio, che concorrono alla sua infrastrutturazione
· partenariati e sistemi locali, per sostenerne l’efficienza e l’efficacia a vantaggio delle imprese dei territori
· soggetti pubblici e pubblico-privati che possono contribuire alla promozione e realizzazione di interventi integrati.

Gli interventi, in particolare, saranno rivolti al perseguimento di due specifici obiettivi:

1. migliorare le dotazioni territoriali e il loro valore 
2. favorire lo sviluppo di progettualità integrata.



	Infrastrutture in Lombardia
	

	
	

	Km di rete ferroviaria per 100 kmq di superficie (2008) 
	6,9

	Km di autostrade per 100 kmq di superficie (2008) 
	2,5

	Km di autostrade per 10.000 abitanti (2008)
	0,6

	Veicoli circolanti (2009)
	7.571.445

	- di cui autovetture (%) 
	75,7

	- di cui automezzi pesanti (%)
	10,5

	Veicoli circolanti per 1.000 abitanti (2009)
	777,1

	Autovetture circolanti per 1.000 abitanti (2009)
	588,4

	Merci trasportate su strada (migliaia di Tonn.) (2007)
	296.618

	Passeggeri imbarcati e sbarcati negli aeroporti (2009)
	33.210.324

	Merci caricate e scaricate negli aeroporti in Tonn. (2009)
	497.498

	Elaboraz. Unioncamere Lombardia su dati ISTAT, FFSS, ANAS, ACI, Assoaeroporti


	Miglioramento delle dotazioni territoriali e del loro valore 
	Unioncamere Lombardia propone di incrementare le dotazioni territoriali e il loro valore dal punto di vista:
· delle reti territoriali e sistemi di offerta, attraverso lo sviluppo e qualificazione di distretti e filiere (agro-alimentari, turistiche, culturali, commerciali, fieristiche ecc.) anche attraverso l’utilizzo di marchi territoriali, di prodotto, di processo ecc.
· della qualità territoriale e ambientale, con azioni per la sostenibilità e la gestione ambientale, l’efficienza energetica e l’utilizzo consapevole delle risorse, la qualità del paesaggio (urbano, rurale e naturale) e la messa in sicurezza del territorio
· delle infrastrutture, tramite lo sviluppo e la qualificazione delle infrastrutture e servizi di trasporto e logistica, delle reti distributive e fiere, delle telecomunicazioni, delle reti energetiche, dei servizi di pubblica utilità, dei servizi all’impresa, del welfare.


	Sviluppo progettualità integrata
	Nell’elaborazione e nello sviluppo di progettualità integrata, verrà adottato un approccio tipico del marketing territoriale, con la creazione di una rete di diversi sistemi di offerta sul territorio (commerciale, turistico, culturale, ambientale), per:
· conoscere e intervenire sui punti di forza e di debolezza del sistema territoriale ed economico lombardo
· semplificare i rapporti tra pubblica amministrazione e imprese (semplificazione di procedure, modulistiche, tariffe; digitalizzazione; crescita quali-quantitativa degli sportelli unici ecc.)
· offrire ai visitatori occasioni culturali, turistiche, commerciali ed enogastronomiche eccellenti, e non altrove riproducibili, in relazione alla tipicità dei prodotti, all’innovazione e alla qualità dei servizi e dell’ospitalità
· offrire ai cittadini lombardi, e a chi lavora o investe in Lombardia, una qualità complessiva di servizi, infrastrutture e prodotti anche con soluzioni e approcci innovativi e/o sperimentali.
In quest’ottica, nel 2011 prenderà avvio il progetto FIT+C, finalizzato ad innovare la promozione del territorio in un’ottica integrata (turistica, commerciale e culturale) e che prevede azioni sperimentali di filiera funzionali a:

· animare i Distretti del Commercio e/o Distretti culturali e a rafforzare la componente privata dei Sistemi Turistici
· ampliare il numero delle filiere coinvolte (es. enogastronomico, sociale, famiglia, sanità ecc.)
· stimolare la partecipazione della Pubblica Amministrazione, delle PMI e dei consumatori ai processi di sostenibilità ambientale, sociale ed economica.
Il progetto prevede l’individuazione e l’animazione delle filiere territoriali di imprese turistiche, del commercio e della cultura da parte delle Camere di Commercio con affiancamento nella progettazione, gestione, formazione e monitoraggio dei progetti da parte di Unioncamere Lombardia.



Proposte di nuovi progetti per il Programma Operativo 2011
· Progetti mobilità e infrastrutture

· Aggregazione filiere turistiche (FIT)
· Reti territoriali e sistemi di offerta

· Qualità territoriale e ambientale

· Osservatori di filiera

· Artigiana 2012: Laboratorio permanente per lo Small Business Act (SBA) lombardo

2.4 Innovazione e trasferimento tecnologico

	Recuperare il gap del “sistema Lombardia”
	Innovazione e trasferimento tecnologico sono elementi imprescindibili nel processo di recupero di competitività del “sistema Lombardia”. Il gap esistente rispetto ad altri competitor, non solo europei, non sta solo nella diversa entità degli investimenti, ma soprattutto nella parzialità del rapporto fra imprese e mondo della ricerca.

Unioncamere Lombardia conferma l’attenzione costante ai bisogni delle PMI, con azioni specifiche per facilitare l’innovazione e il trasferimento tecnologico in un processo di sviluppo sostenibile (la “sostenibilità” è sempre più fattore inglobato nella ricerca e nell’innovazione) e la definizione di approcci e strumenti per supportare le imprese nel rapporto con i soggetti del mondo della ricerca.
La sfida della sostenibilità richiede di gestire il cambiamento su molti fronti e a vari livelli. Si basa su nuovi approcci ai problemi, nuovi strumenti e nuove relazioni tra i vari attori.
L’innovazione è il fattore chiave per condurre le società verso la realizzazione degli obiettivi di uno sviluppo durevole e sostenibile.
A causa della complessità e delle molteplici connessioni che caratterizzano i vari aspetti della sostenibilità, l’innovazione è indispensabile per mettere in pratica nuove idee capaci di condurre allo sviluppo di tecnologie, strumenti e prodotti da cui possa derivare il progressivo miglioramento dei sistemi sociali, ambientali ed economici. 

Per sostenere il nuovo corso dello sviluppo a livello locale e mondiale anche la riforma delle Camere di Commercio inserisce tra le competenze esplicite la promozione dell’innovazione e il trasferimento tecnologico.

In questo contesto, il rinnovo dell’Accordo di Programma (2010-2015) conferma l’impegno e l’attenzione verso l’innovazione e il trasferimento tecnologico per il sistema delle imprese lombarde, in specifico alle azioni di sostegno a progetti realizzati in collegamento con il mondo della ricerca (CNR, Università ecc.), start-up innovativi e spin-off universitari, oltre che facilitare le sinergie tra chi “produce” e chi “utilizza” innovazione.

Le azioni in tema di innovazione e trasferimento tecnologico che si vogliono attivare sono:

1. Miglioramento dell’offerta di servizi del sistema camerale

2. Ottimizzazione delle attività di promozione

3. Favorire l’interesse delle imprese verso l’innovazione.



	
	1. Miglioramento dell’offerta di servizi del sistema camerale:
· conoscere i servizi e le iniziative in materia di innovazione del Sistema camerale (informazione, formazione, promozione, rapporti con i centri di ricerca ecc.) per individuare alcune opportunità di gestione associata dei servizi

· costruire una rete di innovazione integrando i progetti già attivati per favorire il processo di sviluppo sostenibile: il tema economico, ambientale e sociale
· sviluppare, attraverso un gruppo di lavoro dedicato, i servizi camerali e i progetti.
2. Ottimizzazione delle attività di promozione:
Unioncamere Lombardia propone un progetto per favorire l’incontro tra l’offerta di innovazione che il territorio può offrire e la domanda di innovazione delle imprese e ottimizzare gli strumenti e le attività di promozione.

Per conoscere l’offerta del territorio in ambito innovativo si attiverà la profilazione dei centri di ricerca (centri di ricerca, università) e delle imprese che investono in innovazione in base ai prodotti, servizi erogati e ai sistemi di gestione ambientale utilizzati valorizzando gli strumenti informatici a disposizione delle Camere di Commercio (es. strumenti di customer relationship management).
Unioncamere Lombardia supporta la Rete dei Punti Innovazione delle Camere di Commercio attraverso:

· analisi delle opportunità/bandi di finanziamento a livello comunitario, nazionale, regionale attraverso il monitoraggio e la raccolta informazioni
· individuazione delle tipologie di imprese potenzialmente interessate alle opportunità/bandi analizzando i contenuti dei bandi e delle iniziative individuate
· predisposizione di strumenti informativi per promuovere le iniziative di finanziamento presso le imprese da parte delle Camere di Commercio utilizzando strumenti di CRM – Customer Relationship Management, sulla base delle tipologie di imprese individuate
· supporto alle imprese nella partecipazione a partenariati internazionali o nazionali all’interno dei quali l’azienda interessata possa candidarsi.

3. Favorire l’interesse delle imprese verso l’innovazione

Unioncamere Lombardia intende ridefinire il progetto Network Sviluppo Sostenibile, già attivo da diversi anni sul tema ambientale, integrando i tre elementi fondamentali per favorire il processo di sviluppo sostenibile: il tema economico, ambientale e sociale.
Il progetto di sostenibilità economica è finalizzato a orientare il mercato lombardo verso beni e servizi a basso impatto ambientale, sfruttando il potenziale di acquisto della Pubblica Amministrazione e incentivando le imprese che decidono di intraprendere procedure di certificazione di prodotto (ad esempio Ecolabel) e/o di processo (ad esempio EMAS o ISO 14001).
Uno degli strumenti già definiti è l’attuazione del protocollo GPP – Green Public Procurement (beni e servizi acquistati con criteri di sostenibilità ambientale) attraverso la diffusione della sua conoscenza e sottoscrizione da parte di imprese e enti locali lombardi, il sostegno economico con specifici bandi e la definizione di criteri di sostenibilità per nuove categorie di beni e servizi oltre a quelle già considerate. 
In Lombardia, il protocollo è già in corso grazie all’introduzione nel 2010 di standard di acquisti verdi nei bandi della Centrale Acquisti di Regione Lombardia e di Consip.

Per il 2011, si intendono sviluppare attività di:

· sensibilizzazione delle associazioni di categoria e pubbliche amministrazioni del territorio (es. ANCI, UPL)
· stimolo verso le imprese ad adottare o adeguare sistemi eco-innovativi
· promozione di sistemi di gestione ambientale e di best practices
· affiancamento al Sistema camerale lombardo nell’applicazione dei criteri sostenibili negli acquisti verdi al fine di raggiungere la prescrizione di legge che fissa al 30% l’obbligo degli acquisti verdi.

Il progetto di sostenibilità ambientale è finalizzato a motivare e sostenere le PMI nell’adozione di nuovi modelli produttivi e di sistemi di gestione ambientale, incentivando le imprese che decidono di intraprendere procedure di certificazione di prodotto (ad esempio Ecolabel) e/o di processo (ad esempio EMAS o ISO 14001).

Inoltre, Unioncamere Lombardia svolge la ricognizione degli aspetti amministrativi e normativi più critici per le PMI, supportando il processo di semplificazione in capo alle Pubbliche Amministrazioni centrali e regionali.

Il progetto di sostenibilità sociale è finalizzato a consolidare l’esperienza positiva di servizi alle imprese della Rete degli Sportelli CSR – Responsabilità Sociale d’Impresa con iniziative di informazione, formazione e assistenza sia al personale camerale sia alle PMI attraverso:

· raccolta delle buone prassi lombarde e azioni dirette alla premialità delle imprese che adottano comportamenti responsabili
· diffusione degli strumenti di gestione della responsabilità sociale (codice etico, bilancio sociale, SA8000).

Il tema dell’innovazione e del trasferimento tecnologico pertanto continuerà a trovare nei bandi lo strumento di supporto alle imprese da parte del Sistema camerale. In particolare, si ipotizzano due nuovi bandi:

· voucher per servizi in ricerca e sviluppo e valorizzazione del capitale umano per favorire processi di innovazione tecnologica delle micro, piccole e medie imprese lombarde, con una particolare attenzione all’introduzione di azioni per stimolare l’innovazione in prodotti e processi verdi, la partecipazione a progetti di ricerca europei legati del Settimo Programma Quadro, l’inserimento di alcune figure professionali (figure verdi, imprenditori con seconda opportunità ecc.), oltre alle azioni risultate più interessanti del bando precedente

· bando a sostegno dell’innovazione di prodotto per promuovere e migliorare, nell’ottica di uno sviluppo sostenibile regionale, la competitività delle produzioni e dei servizi realizzati dalle imprese lombarde, modificando o realizzando nuovi prodotti e servizi che riducano gli impatti sull’ambiente con un’attenzione particolare ai temi del Green Public Procurement: realizzazione di nuove tecnologie per prodotti e servizi, risparmio energetico delle imprese con l’utilizzo di tecnologie innovative, riduzione delle emissioni climalteranti e inquinanti. Questo bando potrebbe coinvolgere attivamente il CNR, altri Centri di ricerca e le Università.

	Registrazione ISO14001/Emas di Unioncamere Lombardia


	Per il rinnovo della registrazione EMAS per il triennio 2011-2013, Unioncamere Lombardia aggiornerà il proprio Sistema di Gestione Ambientale (SGA), dotandosi di un nuovo Programma di miglioramento ambientale, con i seguenti obiettivi:
· introduzione di requisiti ambientali nell’organizzazione degli eventi presso la propria sede
· adozione e promozione di sistemi di green procurement nell’acquisizione di beni e servizi

· prosecuzione del miglioramento energetico dello stabile (sostituzione caldaia e l’istallazione di impianto fotovoltaico)
· sviluppo delle attività di sensibilizzazione dei dipendenti sul Sistema di Gestione Ambientale, sugli obiettivi da conseguire e sull’adozione di comportamenti ambientalmente sostenibili
· prosecuzione del supporto alle imprese lombarde per lo sviluppo di comportamenti sostenibili, favorendo in particolare la diffusione di sistemi di qualità e gestione ambientale UNI EN ISO 14001:2004 e regolamento EMAS, per il contenimento della produzione dei rifiuti, delle emissioni in atmosfera e per l’uso razionale delle risorse.
Saranno inoltre realizzate periodiche attività di verifica del Sistema di Gestione Ambientale (auditor esterno qualificato, verifica ispettiva di un Ente terzo di certificazione) e iniziative di formazione del personale interno responsabile del Sistema di Gestione Ambientale di Unioncamere Lombardia.



Proposte di nuovi progetti per il Programma Operativo 2011
· Network sviluppo sostenibile

· Promozione incontro domanda e offerta innovazione

· Concorso di idee: promozione e sviluppo imprese cooperative lombarde

· Bando Reti d’impresa

· Reti della conoscenza

· Convenzione Artigianato: bandi innovazione

2.5 Valorizzazione del capitale umano e funzionamento del mercato del lavoro

	Il capitale umano come fattore di sviluppo
	Si conferma la centralità della valorizzazione del capitale umano presente nelle imprese e dell’imprenditorialità diffusa, con la consapevolezza della strategicità, nel medio e lungo periodo, di questo specifico fattore di sviluppo. 

La crisi esplosa a fine 2008 ha accresciuto il bisogno da parte delle istituzioni di conoscere e monitorare la struttura economica territoriale, focalizzando le energie sulla necessità di dare risposte e di approntare strumenti che accompagnino i policy maker nella gestione dell’uscita dalla crisi: l’attenzione al alle criticità del mercato del lavoro nel breve periodo e al ruolo del capitale umano come fattore strategico per la competitività sono in questo quadro una priorità assoluta. La forte ripercussione della crisi sull’occupazione e di conseguenza sull’andamento della domanda interna impone interventi non solo di sostegno ai redditi e ai consumi, ma anche di supporto al potenziamento delle conoscenze e delle professionalità nel mercato del lavoro per accompagnare i processi di innovazione e recupero competitivo.
Il Sistema camerale, pur non avendo compiti istituzionali in materia di occupazione, da sempre pone particolare attenzione alle analisi sul funzionamento del mercato del lavoro e ad azioni finalizzate alla valorizzazione del capitale umano, con particolare riferimento a quello giovanile.

In questo contesto, verranno sviluppate opportune e costanti attività di analisi dei caratteri e delle dinamiche evolutive del mercato del lavoro, finalizzate a una corretta promozione di politiche e azioni per la massima qualificazione delle risorse umane, tanto più in un periodo critico come quello attuale.

La condivisione dei risultati servirà quale comune base informativa anche per l'Osservatorio Federato del Mercato del lavoro, istituito dalla Direzione Generale Istruzione, Formazione e Lavoro di Regione Lombardia, in una fase congiunturale che, ancora nei prossimi trimestri, vedrà crescere le criticità connesse alla conservazione e valorizzazione del capitale umano delle imprese lombarde.
L’impegno del Sistema camerale lombardo in tema di capitale umano non si limita alle attività di analisi e monitoraggio, ma è orientato anche allo sviluppo dell’imprenditorialità, soprattutto giovanile. Il particolare momento di crisi, infatti, ha fatto sentire i propri effetti soprattutto sui dati occupazionali dei giovani che in questo periodo cercano di accedere al mercato del lavoro. In questo contesto, si assiste a un ritorno di attenzione, sia a livello nazionale che comunitario, al tema della creazione d’impresa e dell’autoimpiego nei processi di job creation. Verosimilmente i sistemi produttivi, tra cui quello lombardo, usciranno profondamente modificati dalla crisi, rendendo quindi indispensabile il potenziamento delle politiche a favore del sostegno della microimprenditorialità, della creazione di nuovi posti ed opportunità di lavoro, con particolare riferimento ai progetti imprenditoriali innovativi e che coinvolgono i giovani. 


	Mercato del lavoro 2009
(forze di lavoro – v. ass. in migliaia)
	Lombardia
	% su Italia 
(o dato Italia)

	Popolazione attiva
	8.333
	16,2

	Persone in cerca di occupazione
	244
	12,5

	Tasso di attività (pop. 15-64)
	69,6
	(62,4)

	Tasso di disoccupazione (pop. 15-64)
	5,4
	(7,8)

	Occupati totali
	4.300
	18,7

	- donne (%)
	41,0
	(40,1)

	- dipendenti (%)
	77,3
	(75,0)

	- indipendenti (%)
	22,7
	(25,0)

	- agricoltura (%)
	1,7
	(3,8)

	- industria (%)
	35,6
	(29,2)

	- servizi (%)
	62,7
	(67,0)

	Elaborazioni Unioncamere Lombardia su dati ISTAT


	Istruzione (2008)
	Lombardia
	% su Italia 
(o dato Italia)

	Maturi ogni 100 diciannovenni
	66,0
	(74,0)

	Iscritti ai corsi di laurea
	245.771
	13,6

	di cui: 

- donne (%)
	52,9
	(57,2)

	- I anno (%)
	18,4
	(16,2)

	Laureati
	48.419
	16,5

	 - di cui donne (%)
	55,9
	(57,8)

	Elaborazioni Unioncamere Lombardia su dati ISTAT, Ministero della Pubblica istruzione, MIUR


	Osservatorio mercato del lavoro


	Per fornire informazioni utili all’adozione di efficaci politiche del lavoro e formative, si svilupperà e consoliderà il sistema di analisi e monitoraggio delle evoluzioni congiunturali e strutturali del mercato del lavoro, in collaborazione anche con la Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro nell’ambito dell’Osservatorio Federato del mercato del lavoro regionale. Obiettivo generale delle analisi consiste nel monitoraggio dell’evoluzione del mercato del lavoro, sia dal lato dell’offerta che dal lato della domanda di lavoro, finalizzato alla conoscenza delle caratteristiche della forza lavoro del mercato lombardo e delle richieste di professionalità da parte delle imprese. La messa a sistema di queste informazioni favorirà l’individuazione di eventuali criticità e tendenze innovative che caratterizzano il mercato del lavoro lombardo e la valutazione dei loro effetti sul sistema economico e sulle imprese.
Le principali direttrici di analisi riguarderanno:
· sistema di monitoraggio e analisi congiunturale del mercato del lavoro, ovvero la valutazione della situazione presente e dell’evoluzione a breve di un sistema economico, è rivolta alla migliore comprensione delle dinamiche economiche che si vengono delineando a livello territoriale.
Una corretta interpretazione dei fenomeni relativi al mercato del lavoro, che tenda non solo a rilevare la situazione/struttura di un determinato territorio contesto territoriale, ma anche a valutarne la dinamica e le tendenze, e a coglierne tutte le sfaccettature, non può prescindere quindi da una lettura integrata e informata di tutte le fonti disponibili.

E' importante pertanto sviluppare opportune attività di raccolta, monitoraggio e interpretazione dei dati disponibili sul mercato del lavoro a livello lombardo e territoriale che contengano una lettura integrata delle diverse fonti disponili e la costruzione di appositi indicatori congiunturali. L’approccio di analisi deve essere il più possibile comparativo: la situazione e le tendenze regionali saranno comparate con le principali tendenze europee, nazionali e di altre regioni italiane
· sistema informativo sulle imprese e sull’occupazione, in grado di fornire un quadro sistematicamente e tempestivamente aggiornato sul tessuto economico e sull’occupazione della regione nel suo insieme e delle sue province. Si tratta di uno strumento informativo costruito sulla base dei dati occupazionali INPS e del loro incrocio con il Registro delle Imprese, in grado di garantire un’efficace fotografia degli stock occupazionali per territorio, per settori economici e per variabili qualitative delle imprese e dell’occupazione.
La disponibilità di informazioni territoriali sull’andamento dell’occupazione delle imprese effettivamente in attività, infatti, soffre di alcuni limiti e la messa a disposizione di questi dati va proprio incontro alla crescente necessità informativa che emerge da parte delle istituzioni.
Oltre all’indubbia importanza delle informazioni in esso contenute, che consentono, in particolare, di ottenere dati di livello territoriale, lo strumento mette a disposizione una utiliy web che permette l’interrogazione dei database regionale e provinciali con possibilità di analisi dei dati anche in serie storica.



	Diffusione della cultura imprenditoriale e sostegno allo start-up

	All’interno delle iniziative dell‘AdP è stato avviato nel 2010 un importante progetto pluriennale che vede la collaborazione fra Regione Lombardia (DG Giovani e Sport) e Sistema camerale lombardo che, per la parte di propria competenza, ha presentato il progetto anche a valere su Fondo di Perequazione straordinario previsto dall’accordo MISE - Unioncamere italiana.

Il progetto intende integrare e potenziare le azioni che il Sistema regionale e camerale attuano per la promozione dell’imprenditorialità, con particolare riguardo a quella innovativa e giovanile.
Scopo del progetto è infatti quello di favorire la diffusione di cultura imprenditoriale e supportare lo start-up e lo sviluppo di nuove imprese attraverso strumenti efficaci che permettono di puntare al rafforzamento del “capitale umano” degli aspiranti e micro-imprenditori e soprattutto delle neo-imprese giovanili: sistemi integrati di servizi (informazione, orientamento, formazione, mentoring, assistenza personalizzata, consulenza, affiancamento alla gestione nei primi anni di vita, ecc..) e contributi economico-finanziari per la copertura delle spese di avvio e di investimento nella nuova impresa.
Il progetto realizza quindi un sistema organico di servizi che presidino i diversi bisogni del ciclo di vita dell’impresa: dal momento del concepimento dell’idea fino ai primi 2 anni di attività.


	Un supporto ai Tavoli Territoriali
	Attraverso il progetto “Sviluppo del capitale umano nei mercati territoriali”, avviato nell’autunno 2010 ma con azioni programmate per gran parte del 2011, il Sistema camerale, sulla base delle positive esperienze generate da precedenti progetti in materia di alternanza scuola-lavoro, punta a supportare i “decisori” locali in materia di mercato del lavoro e capitale umano nelle attività di monitoraggio e analisi delle dinamiche in atto, nelle proposte per un sistema di istruzione e formazione adeguato alle sfide dei prossimi anni, nelle attività che possono mettere in rapporto diretto il mondo della scuola con quello delle imprese.



Proposte di nuovi progetti per il Programma Operativo 2011
· Specula
· Osservatorio mercato del lavoro
· Sviluppo del capitale umano nei mercati territoriali del lavoro (Fondo di Perequazione 2007-2008)

2.6 Monitoraggio del sistema economico per la competitività

	Un’accresciuta responsabilità nel monitoraggio dell’economia locale


	Il perfezionamento delle funzioni di analisi e monitoraggio del sistema economico-imprenditoriale è una strategia costante delle politiche camerali, stabilmente orientate alla produzione di informazione economica utile al policy making per l’interpretazione della realtà locale e delle sue dinamiche. “Conoscere per decidere” sintetizza al meglio la necessità di disporre di contributi conoscitivi e di analisi utili e necessari alla valutazione dei possibili interventi su politiche di sviluppo.

La riforma della legge 580/93 ha attribuito esplicitamente alle Unioni regionali le funzioni di osservatorio e di monitoraggio dell’economia regionale, sancendo e consolidando ulteriormente il ruolo tradizionalmente svolto da Unioncamere Lombardia e, più in generale, dal Sistema camerale lombardo, tramite lo sviluppo di attività di analisi dell’andamento congiunturale dell’economia lombarda, di previsione dei trend evolutivi e di interpretazione dei principali fenomeni economici.
Rafforzando ulteriormente gli impegni sin qui condotti, le attività legate al monitoraggio del sistema economico risponderanno a una logica di miglioramento della qualità di lettura e interpretazione delle informazioni economiche territoriali, e di perfezionamento della diffusione e fruibilità delle conoscenze che da essa derivano.
In particolare, le attività saranno orientate a:

· rafforzare la lettura sistemica del quadro economico lombardo, attraverso l’analisi dei principali andamenti economici generali e dei diversi settori
· sviluppare e incentivare modalità di presentazione e diffusione dei principali risultati delle analisi e delle ricerche di approfondimento, rendendo sempre più sistematiche le connessioni fra le funzioni di monitoraggio e gli attori deputati all’adozione di politiche di sviluppo per la Lombardia

· favorire una sempre maggiore fruibilità delle conoscenze prodotte, a livello regionale e locale, a partire dal Sistema camerale stesso attraverso servizi alle Camere che consentano una lettura locale di analisi e banche dati acquisite a livello regionale (con la possibilità di “replicare” in sede locale – con dati specifici del proprio territorio - report tematici creati a livello regionale).



	Analisi economiche congiunturali e territoriali


	Il progetto, che costituisce il fulcro delle attività di monitoraggio del sistema economico lombardo, si sviluppa principalmente attraverso le indagini congiunturali trimestrali, svolte in partnership con Regione Lombardia e le Associazioni imprenditoriali dell’Industria e dell’Artigianato, sui settori dell’industria, artigianato, commercio, costruzioni e servizi.

La metodologia, progressivamente affinata nel tempo e basata su una rilevazione campionaria che coinvolge ogni trimestre circa 6.000 imprese dei diversi settori, consente di delineare un quadro completo dell’andamento economico congiunturale della Lombardia e delle sue province, e di monitorare costantemente l’andamento delle principali variabili che lo determinano. Non da ultimo, l’importante serie storica di tali variabili consente di ottenere ottimi risultati sulle valutazioni e le stime di tipo previsivo che derivano dall’elaborazione del modello previsivo ormai consolidato.

Accanto alle consolidate indagini congiunturali, proseguirà nel 2011 l’analisi sperimentale sulla congiuntura nell’agricoltura lombarda, in collaborazione con la Direzione Generale Agricoltura di Regione Lombardia e con le Associazioni dell’Agricoltura. Date le peculiarità del settore primario, infatti, non possono essere applicate le stesse modalità adottate per gli altri settori e, pertanto, la realizzazione del progetto prevede anche la definizione di un opportuno apparato metodologico per la raccolta delle informazioni necessarie all’analisi dell’andamento economico del comparto. L’analisi viene condotta attraverso interviste quali-quantitative a un panel di aziende particolarmente rappresentative e a testimoni privilegiati del mondo agricolo organizzato. Al fine di costruire un apparato informativo completo sull’andamento del settore agricolo, verranno ulteriormente perfezionate le modalità di acquisizione delle informazioni statistiche disponibili sul settore agroalimentare e la loro lettura integrata, anche attraverso una importante collaborazione nazionale con ISMEA – Istituto di Servizi per il Mercato Agricolo Alimentare.

L’importante portata informativa che deriva dai risultati che trimestralmente vengono diffusi sulle indagini trimestrali nei diversi settori hanno fatto sì che, sul piano della comunicazione e delle relazioni sviluppate con i diversi soggetti sui territori, sia andato consolidandosi il rilevante ruolo attribuito alle Camere di Commercio e all’Unione regionale rispetto a un’efficace funzione di monitoraggio del sistema economico lombardo nel contesto nazionale e internazionale. Ma sono proprio il valore e la complessità delle analisi che impongono sempre più che vengano valorizzate e potenziate azioni di confronto e di formazione che supportino la lettura e l’interpretazione delle dinamiche regionali e locali, attraverso:

· iniziative di confronto con i diversi attori coinvolti (associazioni di categoria, Regione Lombardia, mondo accademico), finalizzate alla lettura integrata delle risultanze congiunturali nei diversi settori
· azioni formative e di approfondimento con gli Uffici Studi camerali, che supportino le attività di interpretazione delle dinamiche economiche locali e dei segnali qualitativi che solo sul territorio posso essere colti.

	Annuario statistico regionale 


	L'Annuario Statistico Regionale (ASR) della Lombardia costituisce uno strumento utile per una maggiore e più efficace conoscenza della realtà socio-economica territoriale. Frutto di una consolidata collaborazione con Regione Lombardia e Istat regionale, l’Annuario rappresenta un “contenitore” attraverso il quale vengono convogliate le informazioni statistiche di carattere economico, demografico e sociale che caratterizzano la realtà regionale, con diversi livelli territoriali e regionali (nazionali ed europee). Il sistema permette infatti di fruire di dati statistici sia a livello regionale, provinciale e comunale per la Lombardia, sia a livello di regioni italiane e di principali regioni europee. Obiettivo dell’Annuario è infatti la messa a disposizione di informazioni statistiche sulle tematiche socio-economiche in modo strutturato, completo e semplice, al fine di rispondere alle esigenze informative espresse dalle diverse tipologie di utenza.

E’ stata avviata una fase di revisione dell’Annuario che, oltre a garantire la continuità dell’aggiornamento dei dati, tabelle, grafici e cartografie, nonché del servizio di newsletter, si focalizzerà sullo sviluppo dell’attuale sito web dell’ASR.

Il sito web è infatti il fulcro dell’attività e il cuore del progetto, sul quale concentrare maggiormente le risorse professionali e finanziarie. Si prevede, in tal senso, il rinnovamento grafico e delle modalità di consultazione e di gestione dell’ASR web, con nuove funzionalità, in particolare: 

· una più immediata e veloce consultazione delle informazioni di sintesi e territoriali

· nuova interfaccia grafica, più amichevole e immediata per l’utente, e nuove modalità di ricerca delle informazioni

· strumenti più efficienti di gestione dei dati statistici e finalizzati al miglioramento della qualità delle informazioni contenute nell’Annuario.

Verrà garantita la continuità delle attività consolidate di generazioni degli Annuari Statistici Provinciali a partire dalle banche dati di quello regionale, consentendo alle 12 Camere lombarde un significativo risparmio di risorse umane e finanziarie. Le attività di perfezionamento e sviluppo dell’Annuario regionale verranno trasferite a cascata sugli Annuari Statistici Provinciali, accessibili dai siti camerali.



	Ricerche di approfondimento e banche dati


	Il monitoraggio del sistema economico per la competitività richiede l’approfondimento di alcune tematiche di interesse legate all’evoluzione di fenomeni economici strutturali di particolare interesse. Per accrescere la conoscenza di tali fenomeni, accanto alle consuete attività istituzionali di analisi congiunturali e settoriali sui principali fenomeni economici, è necessario sviluppare alcune ricerche tematiche di interesse territoriale e mirate sui nodi strategici della produttività del sistema produttivo lombardo.

Con l’ausilio e l’utilizzo delle informazioni contenute in alcune importanti banche dati (bilanci delle imprese, commercio estero, IDE ecc.), verranno realizzate ricerche tematiche finalizzate a:

· l’analisi delle performance delle imprese lombarde, con particolare riferimento a al rapporto tra competitività delle imprese e innovazione
· lo studio dell’impatto dell’internazionalizzazione sul contesto locale attraverso l’analisi delle forme tradizionali di scambio con l’estero, dei processi di internazionalizzazione dei sistemi locali lombardi in riferimento alla dimensione della tecnologia e dell’innovazione (in particolare, analisi della distribuzione delle esportazioni provinciali per contenuto tecnologico e della bilancia tecnologica dei pagamenti) e degli investimenti diretti esteri (IDE) sia in entrata, ossia investimenti effettuati dalle multinazionali estere sul territorio, che in uscita, ossia effettuati dalle imprese lombarde all’estero.

Ulteriori sviluppi, inoltre, sono previsti per:
· l’Osservatorio per le infrastrutture e la mobilità, per il monitoraggio: dello sviluppo delle infrastrutture di trasporto della Lombardia, con particolare riferimento a quelle per Expo 2015; del livello di accessibilità aerea fornito dagli aeroporti lombardi; delle aree dismesse e/o disponibili e delle opportunità di sviluppo di infrastrutture e/o servizi innovativi (es. trasporto aereo a decollo verticale)
· il Sistema informativo per il turismo, realizzato da Unioncamere Lombardia unitamente a Regione Lombardia e ISNART, con l’obiettivo di monitorare domanda, offerta e competitività nel comparto turistico, che si arricchirà nel 2011 di uno strumento di business intelligence per il monitoraggio delle filiere turistiche
· l’Osservatorio economico sulle filiere suinicole, che prevede la produzione di rapporti di analisi sul comparto a livello sia congiunturale (andamento dei mercati di riferimento e politiche di settore, con cadenza trimestrale), sia annuale (analisi dei temi di interesse per il comparto a livello nazionale), nonché la realizzazione di una newsletter tematica mensile.



Proposte di nuovi progetti per il Programma Operativo 2011
· Rapporto annuale Confidi

· Servizi per l’informazione economica

· Annuario Statistico Regionale (ASR)
· Analisi congiunturali e territoriali
· Ricerche di approfondimento e banche dati

· Sistema di monitoraggio tariffe e prezzi (Fondo di Perequazione 2007-2008)
2.7 Credito e finanza per l’impresa

	Accesso al credito e garanzie per le imprese
	L’impegno per favorire l’accesso al credito, soprattutto delle micro e piccole imprese, rappresenta una costante strategica delle politiche camerali. Gli interventi sono concentrati in prevalenza a sostegno del sistema delle garanzie, per il forte effetto moltiplicatore determinato dalle risorse così investite.

L’esempio più evidente, a riguardo, è rappresentato dal fondo di garanzia Confiducia, iniziativa delle Camere lombarde, a cui si è affiancata Regione Lombardia, attuata in collaborazione con i Confidi e che – nel contesto di crisi delineatosi sul finire del 2008 – ha offerto alle PMI lombarde una concreta possibilità di migliorare il proprio accesso al credito.

L’andamento del fondo ha avuto nel 2010 un’importante accelerazione, con circa 10.000 pratiche approvate e 800 milioni di finanziamenti erogati, costituendo di fatto per i Confidi un fondamentale strumento di salvaguardia della loro operatività a favore delle imprese; un’operatività fortemente sollecitata dalla fase di crisi (+40% fra 2008 e 2009) e che ha indotto un consistente impegno delle risorse patrimoniali dei Confidi, portando il sistema in prossimità del pieno utilizzo delle proprie capacità di concedere garanzie.
Il progetto “Confiducia”, in base agli accordi stipulati, andrà in scadenza alla fine del 2010, ma sono già numerose le richieste affinché possa essere mantenuto almeno fino ad esaurimento dei plafond disponibili.
Coerentemente, si prevedono dunque per il 2011:

· la gestione di Confiducia fino ad esaurimento dei plafond disponibili 
· il sostegno ai processi di trasformazione avviati in questi anni dai Confidi, favorendone la crescita sotto il profilo:

· della dimensione e della capacità patrimoniale

· delle funzioni svolte, accentuando il ruolo di partner professionale delle imprese nel rapporto con la banca e valorizzando la funzione di soggetti erogatori di servizi finanziari, esaltando le prerogative di soggetti vicini al mercato e alle imprese

· dello sviluppo del “capitale immateriale” rappresentato dalla qualità professionale degli operatori, da incentivare attraverso specifici percorsi formativi, secondo quanto già intrapreso con un’apposita azione avviata nell’ambito dell’Accordo di Programma.

· nel rapporto con le banche, azioni a sostegno della “manutenzione” delle garanzie in essere; in un’ottica di collaborazione, infatti, le banche potrebbero liberare in anticipo le garanzie in essere sui finanziamenti che si avvicinano alla scadenza con un andamento positivo, consentendo ai Confidi di disporre da subito di risorse fresche per promuovere nuovi finanziamenti. Nel Manifesto finale di Artigiana 2010 questa proposta è stata denominata “Liberare le garanzie” e ha riscontrato apprezzamento e interesse da parte degli operatori.



	Credito commerciale e fabbisogno finanziario


	Le piccole e medie imprese evidenziano maggiori difficoltà ad accedere al credito bancario, specie per quanto riguarda la disponibilità di liquidità necessaria per fronteggiare le esigenze di operatività quotidiana.
Le oltre 4000 imprese che hanno partecipato all’indagine condotta nel primo trimestre 2010 da Unioncamere Lombardia hanno segnalato due principali conseguenze di tale difficoltà di accesso al credito: la riduzione degli investimenti e il rinvio delle scadenze di pagamento ai fornitori. 

Si tratta di un problema che accentua un fenomeno particolarmente grave in Italia: il ritardo nei pagamenti, che nel caso della Pubblica Amministrazione raggiunge livelli spesso insostenibili per le PMI fornitrici, ma presente anche nel rapporto tra grandi committenti privati e fornitori, soprattutto all’interno delle catene di subfornitura.

Accorciare i termini di pagamento significa liberare risorse di liquidità ingiustificatamente immobilizzate nell’attivo circolante delle PMI. Questo può avvenire:

· da un lato, tramite una normativa cogente, ispirata da una direttiva europea, che obblighi i debitori pubblici e privati al rispetto di precisi termini di pagamento e preveda sanzioni e penalizzazioni per chi non si conforma

· dall’altro, mettendo le PMI nelle condizioni di poter più facilmente smobilizzare presso una banca questi crediti.

Sul territorio regionale sono già stati stipulati specifici accordi tra Enti locali, banche, Associazioni con la regia della Camera di Commercio. Per meglio garantire una omogenea diffusione di questa tipologia di iniziativa si ritiene possibile stipulare un Accordo di carattere regionale. 

Il Comitato Direttivo di Unioncamere ha già approvato la possibilità di un intervento diretto con utilizzo di risorse provenienti dalla liquidità disponibile per garantire una provvista a favore delle anticipazioni di piccolo importo garantite dalla certificazione del credito rilasciata dall’Ente locale debitore, così come previsto dalla Legge 2/2009. In questo caso il costo per l’impresa potrebbe essere azzerato oltre a non impegnare gli altri affidamenti disponibili.


	Gestione finanziaria e capitalizzazione delle imprese e delle reti


	Il periodo di crisi ha evidenziato ancora di più la scarsa disponibilità di mezzi propri da parte delle MPI, a fronte di un importante ricorso al credito bancario. E’ importante per queste imprese poter disporre di risorse non a debito. Nello stesso tempo, la dimensione aziendale ridotta e le caratteristiche gestionali proprie della MPI hanno reso sino ad oggi particolarmente difficile l’utilizzo di capitale di rischio messo a disposizione da investitori istituzionali. Di fatto, ci si trova di fronte a due mondi, o meglio, a due culture che appaiono difficilmente conciliabili tra loro.
E’ senz’altro indispensabile favorire la crescita della cultura finanziaria nel piccolo imprenditore, non solo tramite mirate attività formativa, ma anche offrendo alle MPI la possibilità di accedere a una rete di competenze finanziarie, rappresentata in primo luogo dalle professionalità presenti nei Consorzi fidi, ma anche da specifici financial tutoring da affiancare alle imprese.

E’ però altrettanto vero che la capacità di “pensare al piccolo”, da parte delle società di investimento finanziario, è ancora largamente insufficiente.

Una possibile risposta a un tale mismatching può consistere nella definizione di azioni volte a stimolare gli imprenditori a investire risorse proprie nell’azienda, proponendo un intervento aggiuntivo - da parte di una banca o di una società finanziaria - che possa raddoppiare queste risorse. Il prestito concesso deve restare in azienda con un periodo di preammortamento il più lungo possibile (3 anni) ed essere restituito alla scadenza o in unica soluzione oppure con un ammortamento in 36 mesi e restituzione a rate. In questo caso, l’intervento del Sistema camerale, oltre a stimolare le banche a mettere in campo azioni simili, unitamente ad altri Enti pubblici, potrebbe essere rivolto ad abbassare il costo dell’operazione, o a mettere a disposizione uno specifico fondo di garanzia.

Analogo intervento può essere realizzato a favore delle reti d’impresa costituite sotto forma di contratto di rete, attraverso un raddoppio delle risorse conferite dalle aziende al fondo patrimoniale.



3. ATTIVITA’ DI SISTEMA
	Il ruolo di servizio di Unioncamere Lombardia


	Unioncamere Lombardia – anche alla luce della riforma della 580 e del rafforzamento delle funzioni - è chiamata nel 2011 a un ulteriore impegno nelle attività di coordinamento strategico delle 12 realtà camerali lombarde, a supporto delle funzioni di sviluppo delle imprese e dell’economia locale e della complessiva crescita di ruolo del Sistema nei rapporti con la Regione, con le Pubbliche Amministrazioni locali e con il mondo associativo.
In questo quadro si svilupperà un’intensa azione di coordinamento all’interno del Sistema camerale lombardo per l’individuazione delle linee strategiche su cui far convergere una adeguata progettazione di nuovi interventi, anche come iniziative di sistema, da progettare e gestire in modo condiviso tra le Camere al fine di assicurare il miglior supporto per garantire la miglior efficacia ed efficienza dell’azione camerale.

Al riguardo, sulla base dell’esperienza maturata con il modello organizzativo già sviluppato per i servizi metrici camerali e del diritto annuale, verranno individuati – d’intesa con le Camere lombarde - nuovi servizi e funzioni anche di tipo amministrativo che, in una logica di rete, possano essere gestiti in forma associata, sfruttando “economie di scala” e diffondendo anche le migliori esperienze presenti nelle Camere. Questo obbiettivo viene assunto da Unioncamere Lombardia – come anticipato nella parte iniziale della relazione - come priorità strategica delle attività 2011 (accanto a quella delle azioni comuni nella logica dell’AdP).

L’Unione supporterà in particolare la sperimentazione di modelli che, testati da alcune Camere, potranno poi essere proposti a tutto il Sistema, riducendo i costi, garantendo la qualità dei servizi e liberando risorse umane ed economiche per le attività promozionali e di sviluppo del territorio.
Anche attraverso il potenziamento della Intranet camerale, si potranno realizzare nuovi servizi per facilitare la diffusione delle informazioni utili all’intera rete camerale e fornire una sempre più puntuale conoscenza dello sviluppo delle varie iniziative. Saranno inoltre alimentate in modo costante le attività di coordinamento e assistenza alle Camere sul piano sia progettuale, sia delle funzioni amministrative proprie delle Camere di Commercio.

Oltre a ciò proseguirà il confronto con le Camere per consolidare e sviluppate le funzioni di servizio e coordinamento riguardo alle molteplici attività connesse alla realizzazione dell’Accordo di Programma (AdP), anche alla luce del nuovo quadro finanziario, favorendo il raccordo fra le realtà locali e la valorizzazione e “messa a sistema” delle proposte provenienti dai territori.
In vista delle scadenze normative dei primi mesi 2011 (costituzione dei SUAP, attivazione delle SCIA e del portale “impresainungiorno”) è prevista un’intensa attività di coordinamento del Sistema camerale regionale per garantire la piena ed efficace realizzazione del processo di semplificazione per le imprese, attraverso:

· il coinvolgimento della rete camerale nazionale per valorizzare nei nuovi strumenti e procedure l’esperienza già maturata in Lombardia

· il confronto strategico ed operativo con ANCI Lombardia e Regione per garantire un efficace coordinamento a livello regionale e un supporto funzionale agli strumenti di comunicazione fra imprese e P.A. e fra P.A. stesse

· la diffusione di “modelli a rete” per i SUAP, per garantirne la piena efficacia ed efficienza sul territorio, con un ruolo determinante delle singole Camere di Commercio nella governance locale

· la programmazione e realizzazione di attività di informazione e formazione per i soggetti coinvolti nei processi di semplificazione

· la verifica della piena funzionalità dei canali telematici a supporto, con eventuali interventi di adeguamento.



	Le attività di coordinamento, rappresentanza e supporto 
	Unioncamere Lombardia, nelle sue funzioni di rappresentanza, coordinamento e supporto alle Camere, resta fortemente impegnata su vari fronti:
· rapporti con la Regione: Programmazione regionale, AdP, tavoli regionali e rappresentanza istituzionale (Patto per lo Sviluppo, CAL, attività consiliari)

· rapporti con il sistema associativo e altre istituzioni (ANCI Lombardia, Unione delle Province lombarde)

· funzionamento organi: anche sulla base dello Statuto dell’Unione Regionale, adeguato alle linee-guida nazionali, saranno rafforzate le funzioni strategiche di indirizzo, proposta e programmazione, per valorizzare le azioni di sistema a livello regionale 

· informazione legislativa: mantenendo un approccio selettivo al materiale informativo, la newsletter mensile punterà ampliare il proprio campo di osservazione, comprendendo non solo i provvedimenti normativi, ma anche contributi giurisprudenziali e documentali di rilevanza per le Camere

· supporto legale: rafforzamento dell’attuale sistema di consulenze specialistiche (disciplina degli appalti, procedimenti amministrativi camerali, disciplina comunitaria degli aiuti di stato), esperienza che ha riscontrato forte interesse da parte delle Camere e che - stante anche il momento di forte restrizione della spesa pubblica in tema di consulenze – induce a rafforzare la prospettiva di un servizio legale “di sistema” presso Unioncamere Lombardia, estendendo il sistema di consulenza giuridica a nuovi ambiti di interesse camerale, anche col supporto di professionisti esterni coordinati dall’ufficio legale di Unioncamere Lombardia

· gruppi di lavoro intercamerali: prosecuzione dell’attività dei gruppi di lavoro attualmente operativi, che svolgono funzioni di confronto, coordinamento e raccordo operativo fra le Camere lombarde in tema di servizi alle imprese; ai 10 gruppi attualmente operativi potranno aggiungersene altri, costituiti ad hoc per la messa a punto e la gestione di nuove progettualità e servizi comuni (es. Gruppo di lavoro su gestione documentale)

· formazione del personale camerale: il programma dettagliato, che vedrà la realizzazione di una decina di seminari, sarà definito in base alle esigenze espresse dalle Camere e condivise nell’ambito del Comitato dei Segretari Generali; tramite l’intranet, sarà messa a disposizione tutta la documentazione relativa ai singoli corsi, consolidando la “biblioteca informatica” relativa all’attività formativa svolta negli anni

· rete informatica del sistema camerale: mantenimento e aggiornamento del servizio di rete che consente l’utilizzo degli strumenti telematici necessari per l’attività quotidiana degli uffici camerali (posta elettronica, Internet, videoconferenza ecc.); nella logica del “gruppo di acquisto”, il servizio consente di ottenere da Infocamere condizioni di maggior favore rispetto a quelle praticate alle singole Camere, oltre che di ridurre tempi amministrativi e gestionali
· Cooperazione: realizzazione a Milano della seconda edizione del Festival della Cooperazione, centrato sui temi di Expo 2015 e che vedrà in tal senso un focus particolare sulle imprese cooperative di produzione agroalimentare e di consumo; avvio dell’azione sperimentale per la presentazione di idee progettuali per la promozione e lo sviluppo delle imprese cooperative lombarde, da proporre all’interno dell’Asse 3 dell’Accordo di Programma; sviluppo degli osservatori provinciali



	Partecipazioni


	Il quadro delle partecipazioni di Unioncamere è particolarmente ampio e riguarda modalità di coinvolgimento di diverso tipo (vedi allegato 1): partecipazioni di tipo azionario, quote associative, concessione di contributi, rappresentanza del Sistema camerale. Un impegno ricorrente da alcuni anni consiste nella puntuale verifica delle partecipazioni azionarie e dei contributi associativi, volta a sottoporre all’esame e alla valutazione degli Amministratori il permanere o meno delle motivazioni che hanno portato all’adesione ai vari organismi, tenuto conto delle priorità del Sistema camerale.


Proposte di nuovi progetti per il Programma Operativo 2011
· Servizi di assistenza legale alle Camere e in materia di aiuti di stato
· Vicini alle imprese

· Assise degli Amministratori camerali

· Rete informatica del Sistema camerale

· Programma di formazione camerale

Allegato 1 - Quadro delle partecipazioni

	Società e organismi partecipati da Unioncamere

(dicembre 2010)
	Capitale Unioncamere
	Quota societaria Unioncamere

	Agenzia per la Cina – s.rl.
	€ 5.000,00
	0,49%

	Agroqualità – Società per la certificazione della qualità nell’Agroalimentare – S.p.A
	€ 14.939,94
	0,75%

	Centro Tessile Cotoniero e Abbigliamento – S.p.A.
	€ 30.987,60
	2,02%

	Ecocerved – s.r.l. 
	€ 136.869,00
	5,47%

	Federfidi Lombarda – s.c.r.l.
	€ 36.600,00
	1,49%

	Isnart S.c.p.a.
	€ 12.000,00
	1,24%

	Tirreno – Brennero s.r.l.
	€ 28.104,00
	7,27%

	Tecnocamere s.c.p.a.
	€ 5.200,00
	0,44%

	Uniontrasporti s.c.r.l. 
	€ 111.769,97
	12,89%

	Borsa Merci Telematica Italiana s.c.p.a.
	€ 2.996,20
	0,13%

	Servicecamere
	€ 1.000,00
	1,00%

	Retecamere
	€ 600,00
	0,0369%

	Digicamere
	€ 20.000,00
	2%

	Riccagioia
	€ 30.000,00
	6,00%

	Università Mercatorum
	In attesa di perfezionamento
	

	Totale
	€ 436.066,71
	


	Associazioni e organismi vari

(dicembre 2010)
	Quota associativa/ contributo annuale

	Associazione Italiana Linea Ferroviaria di Alta Capacità Milano-Lugano A.C.G.
	€ 1.000,00

	Uniontrasporti s.c.r.l.
	€ 26.529,88

	Assonautica – Associazione nazionale per la nautica da diporto
	€ 2.600,00

	Centro per la Cultura d’Impresa 
	€ 15.000,00

	Cis- Comitato Interassociativo Subfornitura 
	€ 6.500,00

	Isdaci – Istituto per lo studio e la diffusione dell’arbitrato e del diritto commerciale internazionale
	€ 5.200,00

	Isnart S.c.p.a.
	€ 4.700,00

	Transpadana – Comitato promotore Direttrice Ferroviaria Europea
	€ 15.000,00

	Borsa Merci Telematica Italiana S.c.p.A.
	€ 3.997,00

	Globus et Locus
	€ 26.000,00

	Totale
	€ 106.526,88
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2008 2009 2010 2011

QUOTE ASSOCIATIVE 5.464 5.206 5.685 5.542



INTROITI SU INIZIATIVE PROMOZIONALI 7.954 8.871 9.168 11.584

ALTRI RICAVI E RIMBORSI 31 86 70 62

TOTALE ENTRATE E RICAVI 13.449 14.163 14.923 17.188

ORGANI E COMITATI (122) (126) (125) (120)

COSTO DEL PERSONALE (2.809) (2.955) (3.080) (2.800)

SPESE PER INIZIATIVE PROMOZIONALI (10.081) (10.946) (11.495) (13.905)

   rapporti istituzionali e processi di riforma (721) (733) (420) (180)

   internazionalizzazione (3.469) (3.535) (4.000) (1.670)

   rete infrastrutturale (155) (127) (115) (90)

   innovazione e trasferimento tecnologico (1.468) (2.248) (2.450) (3.140)

   marketing territoriale (2.035) (1.990) (1.560) (2.030)

   monitoraggio del sistema economico per la competitività (733) (936) (950) (1.215)

   valorizzazione capitale umano e funzion. mercato del lavoro (358) (294) (600) (4.405)

   servizi finanziari innovativi (524) (433) (400) (200)

   servizi di supporto al sistema camerale (618) (650) (1.000) (975)

GODIMENTO BENI DI TERZI  (54) (43) (45) (35)

FUNZIONAMENTO UFFICI  (822) (774) (850) (820)

QUOTE ASSOCIATIVE (94) (103) (110) (110)

AMMORTAMENTI (113) (151) (100) (150)

ALTRE USCITE E COSTI  (75) 0 (15) (20)

TOTALE USCITE E COSTI (14.171) (15.098) (15.820) (17.960)

RISULTATO OPERATIVO  (723) (936) (897) (772)

GESTIONE NON CARATTERISTICA

GESTIONE IMMOBILIARE 212 232 238 243

          affitti 212 232 238 243

          accantonamento rischi

ONERI E PROVENTI FINANZIARI 757 624 400 400

          interessi 710 459 50 50

proventi/alienazioni da partecipazioni 23 0 350 350

proventi straordinari e oneri straordinari 23 165

SALDO DELLA GESTIONE NON CARATTERISTICA 969 856 638 643

RISULTATO ANTE IMPOSTE E TASSE  246 (80) (259) (129)

IMPOSTE E TASSE (139) (129) (139) (139)

RISULTATO NETTO 107 (207) (398) (268)

UNIONCAMERE LOMBARDIA

 PREVENTIVO 2011

Importi in migliaia di euro


RELAZIONE AL PREVENTIVO ECONOMICO 2011

Il Preventivo Economico per l’anno 2011, che si sottopone all’esame del Consiglio Generale, è redatto in coerenza con le decisioni assunte dagli Organi di Unioncamere Lombardia adottando criteri prudenziali, come già negli anni precedenti, ed è stato approvato dal Comitato Direttivo in data 8 novembre 2010.
In primo luogo si segnala che, per adeguarsi alla legge 580/93, modificata dal decreto legge n.23 del 15-02-2010, si è dovuto adottare quale base di calcolo utile per determinare il contributo a carico delle singole Camere di Commercio la stessa che utilizza l’Unione Italiana. Pertanto la nuova base di calcolo, a differenza di quella utilizzata l’anno precedente, comprende oltre i ricavi da diritto annuale anche i diritti di segreteria al netto delle spese di riscossione e dei relativi fondi di svalutazione (i dati sono stati forniti direttamente dall’Unione nazionale). Onde contenere il contributo  delle Camere di Commercio nell’ordine di grandezza dello scorso anno, si è proposta un’aliquota del 2,5% che, applicata alla nuova base imponibile, determina un contributo complessivo inferiore di euro 143.277,18  rispetto allo scorso anno.

Di seguito si illustrano le quote associative richieste per il 2011 alle singole  Camere di Commercio sulla base degli incassi dichiarati (anno 2009), a confronto con le quote richieste nell’anno 2010:
	Camera
	quota 2010
	incassi da diritto annuale e diritti di segreteria  2009
	%
	quota 2011
	diff.

	Bergamo
	581.481,15
	22.785.788,03
	       10,28 
	569.644,70
	-11.836,45

	Brescia
	731.257,13
	28.126.168,11
	       12,69 
	703.154,23
	-28.102,91

	Como
	299.425,40
	11.120.026,33
	         5,02 
	278.000,66
	-21.424,74

	Cremona
	163.389,80
	6.187.755,86
	         2,79 
	154.693,90
	-8.695,90

	Lecco
	166.821,53
	6.283.939,00
	         2,83 
	157.098,48
	-9.723,06

	Lodi
	87.391,46
	3.510.969,74
	         1,58 
	87.774,24
	382,79

	Mantova
	290.800,02
	8.590.975,11
	         3,88 
	214.774,38
	-76.025,64

	Milano
	2.191.135,87
	91.317.816,00
	       41,19 
	2.282.945,38
	91.809,51

	Pavia
	234.598,12
	8.785.629,41
	         3,96 
	219.640,76
	-14.957,37

	Sondrio
	101.439,38
	3.391.913,72
	         1,53 
	84.797,84
	-16.641,53

	Varese
	425.253,14
	15.858.381,95
	         7,15 
	396.459,55
	-28.793,59

	Monza e Brianza
	412.760,17
	15.739.675,65
	         7,10 
	393.491,89
	-19.268,28

	totale
	5.685.753,17
	221.699.038,91
	     100,00 
	5.542.475,99
	-143.277,18


Come di consueto, tra le “Spese per iniziative promozionali” relative ai progetti gestiti direttamente da Unioncamere Lombarda sono state considerate sia le iniziative pluriennali già avviate, sia quelle che avranno inizio nell’anno 2011. 
Tutti i progetti sono valorizzati, sia nella componente di costo che in quella di ricavo, a Stati di Avanzamento Lavori (SAL), limitatamente alla parte che si prevede di realizzare nel 2011. 

Nella relazione programmatica sull’attività 2011 vengono descritti i principali progetti che sono inseriti, nelle loro componenti di costo e ricavo, tra le iniziative promozionali previste a Preventivo Economico. 

Come negli esercizi precedenti, il Preventivo Economico è costruito tenendo distinta la gestione “caratteristica” o corrente da quella “non caratteristica”.

Nella “gestione caratteristica” vengono evidenziati in ordine: 

· i ricavi, suddivisi a loro volta in quote associative e in entrate provenienti da iniziative promozionali

· i costi e le spese, suddivisi in costi di gestione  (costo del personale, costi di funzionamento degli uffici, quote associative) e costi imputabili direttamente alla  realizzazione dei progetti divisi per linee d’intervento.

Nella “gestione non caratteristica” vengono indicati sia i costi sia i ricavi che non fanno parte direttamente della gestione ordinaria, tra i quali, ad esempio, la locazione degli spazi non utilizzati e  gli interessi attivi provenienti da attività finanziaria.
Per lo svolgimento di attività tipiche progettuali individuate dalle aree operative, Unioncamere Lombardia potrà destinare € 2.321.000 di risorse proprie. Per l’esercizio 2011, come del resto per gli anni precedenti, viene confermata la volontà di utilizzare una parte delle riserve patrimoniali disponibili per sostenere attività progettuali a favore del Sistema Camerale e delle imprese, prevedendo un risultato netto negativo (comprensivo di imposte e tasse) di € 268.000. 

Passando ad un esame delle principali voci, si evidenzia quanto segue.

Dal lato dei ricavi, per la gestione ordinaria sono previste entrate per complessivi € 17.186.000 formati da:

· Quote associative: € 5.542.475,99; sono state calcolate applicando l’aliquota contributiva del 2,5% sulla base di calcolo che comprende le entrate per diritto annuale accertate dalle Camere per il 2009, i diritti di segreteria al netto delle spese e i fondi di svalutazione relativi. Per maggior dettaglio si rimanda a quanto esposto in apertura.
· Introiti su iniziative promozionali: € 11.584.000 di cui € 3.626.000 connessi a progetti (nuovi o già avviati negli anni precedenti) finanziati con le risorse attribuite al Sistema camerale per la tenuta dell’Albo  Artigiani. 

Anche per il 2011 l’insieme dei proventi per iniziative promozionali è stato iscritto sulla base dell’ analisi puntuale di tutti i progetti in corso e di quelli che si ritiene di avviare durante il prossimo anno; per tutti è stato stimato, secondo un criterio di prudenza, il grado di realizzazione a fine 2011 e, proporzionalmente, il loro valore è stato inserito nel Preventivo Economico. L’importo è riferito sia a progetti attuati su iniziativa di Unioncamere Lombardia, sia a progetti già concordati con altri Enti e Organismi, o la cui definitiva acquisizione presenta una ragionevole certezza, suddivisi nelle seguenti linee d’attività:

	Internazionalizzazione
	1.247.170

	Sviluppo rete infrastrutturale
	8.280

	Innovazione e trasferimento tecnologico
	2.822.000

	Marketing territoriale
	1.586.400

	Valorizzazione capitale umano *
	4.279.300

	Servizi finanziari innovativi
	200.000

	Rapporti istituzionali
	0

	Monitoraggio sistema economico 
	689.000

	Servizi  a supporto del sistema camerale 
	751.850

	Totale
	11.584.000


* questa linea comprende il progetto START gestito da Unioncamere Lombardia, con risorse regionali e   di fondo perequativo
E’ ipotizzabile che in corso d’anno, come già in passato, si aggiungano altre iniziative che verranno espressamente sottoposte all’approvazione del Comitato Direttivo e saranno eventualmente considerate in sede di revisione del Preventivo Economico. 
Anche per quest’anno si è previsto il trasferimento dalla Regione quale rimborso per la tenuta dell’Albo Artigiani; il rimborso è stato stimato € 4.000.000,00,  compresi i rimborsi per le spese di funzionamento delle Commissioni Provinciali dell’Artigianato e che saranno corrisposti alle Camere di Commercio. 
· Altri ricavi e rimborsi: € 62.000;  tra gli altri ricavi e rimborsi si segnalano i ricavi per l’affitto e la fornitura dei servizi connessi all’uso delle sale riunioni (€ 10.000), il contributo da parte dell’Istituto Cassiere da definire (€ 20.000) il rimborso spese da parte della Società locatarie (€ 32.000).
Dal lato dei costi sono previste spese complessive per € 17.960.000, così ripartite:
· Organi e comitati: € 120.000; riguardano i compensi e le spese di funzionamento degli Organi statutari di Unioncamere Lombardia; l’importo è stato calcolato in virtù del numero massimo di presenze agli incontri previsti.
· Costo del personale: € 2.800.000; l’ammontare indicato nel Preventivo Economico include tutte le componenti dirette ed indirette della retribuzione, nonché quelle relative ai costi per trasferte per ragioni di servizio, straordinari, buoni pasto, nonché ad iniziative di formazione, così come previsto dalle norme contrattuali e del contratto integrativo.
Per quanto riguarda la componente stipendi si è compiuta una stima che assorbe i rilevanti cambiamenti derivanti da dimissioni e pensionamenti  di personale di vario grado che porteranno, ad inizio 2011, ad un organico effettivo di 34 dipendenti, compresa un’assunzione obbligatoria, part-time al 72%. Altri tre dipendenti sono con contratto part-time, per cui l’organico effettivo risulta di 32,4 dipendenti full time equivalenti, rispetto ai 40 dell’organico massimo previsto.
Le risorse per il personale consentiranno in corso d’anno di valutare l’inserimento di nuovi profili, necessari alla piena funzionalità dell’Unione, a partire dalla copertura del posto attualmente vacante presso la sede di Bruxelles.
	
SITUAZIONE DEL PERSONALE – da GENNAIO 2011

	
	Livelli
	Totali 

	
	Dirigenti
	Quadri
	I

Liv.
	II

Liv.
	III

Liv.
	IV

Liv.
	BXL
	per

area

	Staff di Direzione 
	
	1
	1
	
	1*
	1**
	
	4

	Amministrazione e acquisti
	
	1
	
	2***
	
	
	
	3

	Informazione Economica per lo sviluppo locale 
	1
	1
	4
	
	
	1
	
	7

	Internazionalizzazione
	1
	1
	
	2
	2
	
	
	6

	Piccole e micro imprese
	1
	1
	
	2*
	
	
	
	4

	Promozione del territorio
	
	1
	2
	3
	
	
	
	6

	Affari Generali e Segreteria Generale
	1
	
	
	
	3
	
	
	4

	TOTALE 
	4
	6
	7
	9
	6
	2
	
	34

	Tot. Full time equivalenti
	4
	6
	7
	8,19
	5,5
	1,72
	0
	32,41

	Organico massimo previsto
	5
	7
	9
	9
	8
	2
	
	40


*
di cui un part-time 50%
**
part-time al 72% 

***
di cui un part-time al 69% 

· Spese per iniziative promozionali: € 13.905.000; questa voce è stata stimata in relazione ai progetti dei quali si prevede lo svolgimento nell’anno, secondo quanto già indicato. Di seguito sono esposte le spese previste  suddivise per linee di attività:

	Internazionalizzazione
	1.670.000

	Sviluppo rete infrastrutturale
	90.000

	Innovazione e trasferimento tecnologico
	3.140.000

	Marketing territoriale
	2.030.000

	Valorizzazione capitale umano 
	4.405.000

	Servizi finanziari innovativi
	200.000

	Rapporti istituzionali
	180.000

	Monitoraggio sistema economico 
	1.215.000

	Servizi  a supporto del sistema camerale 
	975.000

	Totale
	13.905.000


· Godimento di beni di terzi: € 35.000; si tratta dei costi relativi agli uffici di Bruxelles ed al pagamento del canone di noleggio autovetture. 

· Spese di funzionamento: € 820.000; come di seguito dettagliato, sono compresi tutti gli oneri per il funzionamento e la quota di gestione in global service della sede.
	
Servizi di outsourcing:
	
	231.500

	Global service 
	46.000
	

	Servizi amministrativi
	75.500
	

	Reception
	110.000
	

	Prestazioni professionali specialistiche
	
	40.000

	Utenze
	
	156.500

	Costi generali
	
	392.000

	Assicurazioni, manutenzione e assistenza all’immobile e alle attrezzature
	211.500
	

	Pulizia
	80.000
	

	Altri servizi
	100.500
	

	TOTALE
	
	820.000


· Quote associative: l’importo preventivato (€ 110.000)  tiene conto delle quote versate nell’anno 2010, pari ad  € 106.337, alle quali è stato aggiunto l’importo di € 3.663,00 per eventuali integrazioni di quote già in essere.
	Uniontrasporti
	26.530

	Associazione Italiana Linea Ferroviaria Alta Capacità Milano-Lugano (ACG)
	1.000

	Assonautica – Associazione nazionale nautica da diporto
	2.600

	Centro per la Cultura d’impresa 
	15.000

	Cis – Comitato Interassociativo Subfornitura 
	6.500 

	Globus et Locus 
	26.000

	Isdaci - Istituto per lo studio e la diffusione dell’arbitrato e del diritto commerciale internazionale
	5.200

	Transpadana - Comitato Promotore Direttrice Ferroviaria Europea
	15.000

	ISNART S.c.p.a.
	4.700

	Borsa Merci telematica Italiana SpA
	3.807

	Eventuali integrazioni di quote
	3.663

	
	110.000


In caso di variazione delle quote associative rispetto a quanto al momento noto, il Presidente provvederà con propri atti entro i limiti dell’importo complessivo di € 110.000.
· Ammortamenti: € 150.000; sono riferiti alle quote d’ammortamento residue sugli investimenti già effettuati e tengono conto anche degli investimenti programmati per l’anno 2011.

· Altri costi: € 20.000 sono riferiti a costi vari non altrimenti classificabili e ad eventuali somme da riconoscere al Ministero dell’Economia in virtù di un’interpretazione prudenziale degli effetti dell’ultima manovra finanziaria.

Nell’ambito della gestione non caratteristica, che comprende la gestione immobiliare e gli oneri e proventi finanziari, si è tenuto conto dei ricavi pari a € 243.000 per l’affitto dei locali ai piani 1°, 2° e seminterrato dell’immobile. 
Gli oneri e proventi finanziari che presentano un saldo positivo per complessivi € 400.000, sono costituiti da: interessi attivi riconosciuti sul conto corrente e interessi relativi alle polizze di capitalizzazione accese con varie società di assicurazione, tra cui Carige vita Spa e Aviva spa.
Per entrambe le voci si è adottato il principio di prudenza, in considerazione da un lato dei tassi d’interesse riconosciuti sul conto corrente, che si ipotizzano  ancora molto bassi per l’anno 2011, e, dall’altro, considerando solo l’interesse derivante dal minimo garantito riconosciuto dalle polizze assicurative attualmente accese.

Il disavanzo complessivo del Preventivo Economico 2011, pari a € 268.000 (incluse le imposte), sarà coperto dall’utilizzo del patrimonio netto per pari importo.

Tenuto conto che la disponibilità patrimoniale netta al 31/12/2009 ammonta a € 2.728.084,  e considerato che il disavanzo stimato per l’esercizio 2010 è comunque  inferiore a quanto autorizzato (€ 398.000), il disavanzo del Preventivo Economico 2011 è interamente coperto dalle disponibilità patrimoniali residue. 
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UNIONE REGIONALE DELLE CAMERE DI COMMERCIO INDUSTRIA

ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DELLA LOMBARDIA

--------------------------------------------

VERBALE DI VERIFICA SINDACALE 

Il giorno 8 novembre 2010 si è riunito presso la sede dell’Unione delle Camere di Commercio della Lombardia in Milano - Via Oldofredi, 23, il Collegio dei Revisori dei Conti nelle persone dei Signori:

Dott.ssa Antonella Valery - Presidente

Dott. Roberto Fedegari – Membro Effettivo

Assente giustificato il Dott. Fabrizio Giola.

Ai fini dell’approvazione da parte del Consiglio Generale, ai sensi dell’art. 4 dello Statuto, il Collegio ha preso in esame il Preventivo Economico per l’esercizio 2011, deliberato dal Comitato Direttivo dell’8 novembre 2010, con provvedimento n. 34, ed ha proceduto a redigere la relazione che di seguito si trascrive.

RELAZIONE SUL PREVENTIVO ECONOMICO PER L’ESERCIZIO 2011

Il Preventivo Economico con la relativa relazione adottata dal Comitato Direttivo è stata trasmessa nei termini di Statuto al Collegio dei Revisori, i quali hanno verificato la rispondenza dei principi di redazione con quelli di prudenza e attendibilità.

Come per il precedente anno nel Preventivo Economico in esame si è data rilevanza alla suddivisione dei conti in gestione ordinaria e in gestione non caratteristica per rilevare il risultato economico nelle sue due principali componenti. Il Preventivo Economico 2011 è stato redatto valorizzando gli stati d'avanzamento lavori dei progetti con i costi ed i ricavi diretti.

L’amministrazione, sia nella relazione al Preventivo Economico 2011 che nelle note programmatiche, ha esposto il programma che è tradotto sinteticamente nelle seguenti previsioni (in migliaia di Euro):

TOTALE ENTRATE




€ 17.188

USCITE E COSTI




€ 17.960








-----------

Perdita operativa




€    - 772

Saldo gestione non caratteristica

€      643

Imposte e tasse




€    - 139








-----------

Utilizzo avanzi esercizi precedenti

€    - 268

Le entrate sono state preventivate: 

· per quanto riguarda le quote associative sulla base delle nuove modalità di calcolo derivanti dall’applicazione del D.lgs. 23/2009 (riforma delle Camere di Commercio); 

· per quanto concerne le entrate per iniziative promozionali sono state valorizzate sulla base dei progetti esistenti o in fase di formazione.

Il Collegio ha preso visione delle stime complessive di spesa; tali voci sono sostanzialmente in linea con l’anno precedente.

Dall’esame dei costi della gestione caratteristica si rileva un sostanziale equilibrio con i dati degli esercizi precedenti, tenuto conto di una normale evoluzione dell’ammontare di tali voci. Si segnala una riduzione dei costi relativi alle spese per il personale, a fronte del mantenimento della struttura organizzativa nelle proprie funzioni e compiti.

Nessun fondo rischi è stato preventivato, in quanto allo stato attuale non ci sono elementi che lascino prevedere l’insorgere di costi.

Per quanto concerne la gestione non caratteristica il Collegio concorda con la previsione di consolidamento della riduzione dei proventi finanziari legato all’andamento generale dei mercati finanziari.

Per quanto concerne la stima del disavanzo della gestione 2011, pari ad Euro 268.000,00 essa trova ampia capienza nelle riserve patrimoniali dell’Ente pari ad Euro 2.728.084,00, già dedotto il valore di € 1.000.000 accantonato per il fondo di garanzia “Confiducia” in fase di Bilancio Consuntivo.

Il Collegio dà atto che le previsioni relative alle entrate appaiono attendibili e congrue rispetto alle spese programmate. Con le premesse di cui sopra il Collegio esprime parere favorevole all’approvazione del preventivo economico 2011, come predisposto dagli uffici della Ragioneria e adottato dal Comitato Direttivo del 08 novembre 2011 con delibera n. 34 e inclusivo della relazione di accompagnamento.

Milano, 08 novembre 2010

IL COLLEGIO DEI REVISORI

Dott.ssa Antonella Valery 
firmato

Dott. Roberto Fedegari 

firmato 
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